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PRK^ZO DELLE IN3KRZI0KI 
• fpagàrrienffS anticffiafo) 

Insorziflui Hi ansisi in quàrtìì pagina cent Ŝ S :illà !inoa por la prima 
pubblicas^ione, e. cent- «fiS perle succtJtìsiTe/Iia lìnea: .sarà compo
sta da SRIi iottero sieno iiitorpun/ioni, spazi.in c;irattere dì testino. 

AriicoIlJJonnniiMtì cont, K'̂> la ìibfìa. 
Non # ^ é i i coniò àtìgìì articoli anojjnni, e sì tesmiv^oiio Ietterò non 

airranmte. . • • • • — , 
I mauo^tirit ti, anche non puhinicaU non^n rfl'^Htaiscotìo, 
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DIARIO PGLTTIOO 

\ 

Padova, 16 Gittff'ì^o i^^^i 

Kon ni sorprentlnno i loltorì, so, 
pni-t-tìTirln ffello (ìiacn,ss-ioni dalia «'amerà 
0 delb l̂ Ĥ i-o oUHtorale, abbiamo intl-
toìaifi q^e^to CU]." vtìrfio Hol . noŝ tro 
diario, cEJUio pe HI frattn^FG jìì un ca
pitolo dl:̂ tiaJ>iia.̂ i J^Hum mììBnh, 

L'ai-i^omonlo Ò tutt* altro che^ime-, 
no, ma il (itolo corrispondo agii ef
fetti elio p-odurnan-'^ in paose In de-
llbonizùmi adoLUite ioi'i tInìUi Oamora 
dei deputati'ènlla riforma eìp'lói'alo. 

• ^ r 

Ih qnotta conimedln, cbn si (.-hlanùa 
Vita pai'lnmentaro Ha)!anà, intto ^ j30̂  
,sibi!t.s ma non si potort^rproVoderc nò 
elio ì mini.stn dfllrt fJoronli'vffnKWo 
i\ faro diaauj'.i nlJa Camera 1* iipoiofria 

c i ' ' ' I 

delia Con^ enKìoue francose, né vho 
una maggioranza, pnoriio accciUiiPso hi 

^ I ' 

teorio di questi ministri, approvjunlo^ 
sniia rifoi'ma olottoralo, pro ì̂Osto, rh'o 
inaiij^uranó'un vm« untnf̂ 'OMìsmo fra 
la città 0 la campagna, tuttofa van
taggio rlolìa prinin, e a flaiino di qne-
st'uUimn ' 

- Fra f?li nitri nliòrì, rinoho questo 
era ri5:(̂ i'VJiln ad uiUi pa'rto politica, 
QÌìù i^ì clUamru 
antesJ^n^ii^u d 
giìit'nzK civile! r 

La paura di una nuova orisi, la 
. paura i^opraiutló,' chò, vtdnn'lo in fa

vore dóir nmcndamehto Cn̂ p'% q t̂òsii 
fosse dt'signato alla Corona" por'la 
camii(*E:iiiione di un nuovo Oubinoito, 
inline la niinaccia'dello scî .̂Miì̂ entó \ 
delia Camoi'a, tutto questo cireo^tnnzo 
uilìiììvotai £<?pra un i-'t^ultaLo coA'con-
trarlo allo più gfinoriili provitiioni, , 
meno olio a qiipUo poro, è giusto ri
conoscerlo, del nostro corrispondonle, 

^ I 

romano, il qunlo fino dall' aliro giorno ^ 
ci jiT^vortiya che il Ministero era s i - ' 

Y curo dol lattò suo, ì 
\ La seconda elomentaro coa\e linuto 

tj% della capacilà elettorale passò con47 

Mómnap^sr abbassare H con^o a L. liìf 
che sarebbe alato un coi(*tlivo, fu ro-
apinto c<ai *̂ i) voti a favore tklla prò-
po^ta miiùpterialo che fìssa" il censo a 
Uro 19.80. 

Non sappiamo, se per il voto di ieri, 
la fioi'to della lopjiP, ned f̂ uo fìt?inplesKO 
possa dirsi jiHMCuratfi,:. è certw che ha 
fatto nn pn̂ ŝo notevnli^Mmo, o die ad 
ogni evento (a Oaniorn ^Ì é ^do^sata 
Oon qnrd voto nna roHponfiabilità niolto 
gravo verso la ;doria o venso il P:IGE''0. 

Il J)9Hf/o i^ì rnìU'ipfi i)e\ voto doHa 
Cambra, pt^rch^ avenrìoil'vhlo sln̂ f̂ o 
cou^nlidMa la [osizione dol iiiihì^;tero, 
si rnnde :-nM lie î ieu'ra la ronolusione 
del pretìliio pfM" 1'abidiziooft dol roiM 

^ - , 

for7.*̂ so. 
11 Dì'ri'ffO £i fìrcorjTorà quando i 

Zojdlla dol ministero avmnno compita 
1'opfM'u loro, ?^»'sia conveniontG nb-
basb-aro ni jivpjlo iji nn jne^^diirm/.cal
colo nnnn/iarìo nati fiuminno dì alia 
gravità pnliliea corno qncdiii delia ri
forma elelfoi^aip. 

Toli di mn^^ppy^ììza; e remonrlamento j fo (lolla demagogia, o corno lo 

strumefitò della reazione, oggi 

olio i vevi •dema.eroglii ci prepa
rano una legge eioMorale, ohe, 
solio h. miìschev^ Jel li?)Grali-
smo, sanoisGQ ìl più odioso dei 
privilegi, e scatena iiolla norirn \ 
società politicii le più ignobili i 
passioni, oggi noi proolamifiino ' 
il'tìulTr.uglp univcraale come una 
imperiosa necessitè, e come il 
susìremo rifugio dciK vera de-
moGrii:^ia., 

• I / e r ro ro xlfi'-̂ ĉui tuUi, o q^asi 
tu t t i , par t ivano nel va lu ta re la 
cg-pacità elettorale fu quello di 

coijfond'ero la ei!paGUi^_ lettera
ria colla c?!pacifìi nioruìo e po-

mera, se dovessero passare Ì D U t i y j t à Geogràf ica 
leggo, sono il predoniinijo di un , 
ijuinto del popolo italiano su 

iu t to i l r imanente , sono la guer ra 
dichiarata 'delle plebi , c i t tadine 

contro gli a l i i t an t i ' noa ,murn ( i : 

nono i 'scunpagnim elevati a l -
i ' a '•'VAK di legislatori di un 

• grande paese. 

. M e s s e l i piede su questa li

nea' fiìtide,. la demafjosia "ostì-
CT-O 

nata, per essere coerente, do

veva ri l iutare anche 1' abbassa-

mento, del censo a lire 10, e lo 

riilutò : la sentenza contro l'in;!-
mensa , maggìoranj^a del paese 
re:^iava cosi r i b a d i t a : i fautori 
del privilegio, -i cosidotti l ibs-

liiica. Ij'avi;r poi abbassato alla ' rali non si sono contentat i di 
sijoonda elementare il diritto di v ince re : hanno ,voluto stravin-

S 

I, isrniai pei" Inisiuiie, 

votò, è quanto dire che,, alla 
tM «l«ro f^nir^u tU G:anS>c(t«. soeltii dtìi-Itìgisìatori delia Jia-

T)hiM>in v<anflp!-^Poanfn-mi]iD.^érn^'|j^i,,,^ poss^mo es-^er at t i in t t i 
tunù, voto che- ha colpito iii itunio • . , '• , . 
sp06ihleO«mhotui,. rifosti ,ì Imin^ò ! ^'^'^"^'^' '̂''"^ '̂ PP^^"*^ conoscono 1 
,iU tiJlri rivincita iViéoii.in Vritare rfaii pnni i rudiment i de! comporre, 
(.Turpi WelJfl Mnis(f5 {ri pmposta'iìàf-| n:ò sono ancora capaci .di ben 
doux. pof I' anticipato sciogli.rf^hto^ ais t ìngù^re ' lc par t i del discorso. 

Ma i gnnpi'mar-hanii.t covHsiv;Mo;"; '^" ' '̂i rivolgi" mo --^alia co-
alie pporaiizii l'i Giitiib't.t;t o la fìi'ò-";"Scienza di .ogni galantuon)o,, e 
po?ta roniirì !v.piula. '[ >" ' ' gjj domandiamo se- -a ip.iesti di

che la fitciia (lelJì-fe-liii^rfitii CnlKirp \ - j.- j ., ,•" 
m p.rimpallimro^ . a ì-àn.ia nou-, ^^'^^^^ • ^^^ '̂'̂  gramniaticn non 
avrtbbe elio a ijmuly-narci. - | Sia proferibile a n c h e ' i l bifolco, 

j che non sa fare il suo nome, 

I 

^j':<TfA.'..w.T..i.»vaj if^-f^•v.^v^-.tfll;>^^v^y^J-'50f;n'r*w-t-.r!rM«f;»» 
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IL VOTO DELLA CAMERA 
I j 

•ry 1 __ 

Fautor i , e non da oggi, del 
suiTragio un ive r sa l e , qtiando 
molti lo tc-mevano corno il trion-

m,a elle acudisce col suo buon 

senso ai lavori dei campi, e si 

guadagna il pane co] (sudore 

della sua fronte. 

Lo disposizioni della rjfo.rma, 
elettorale vota te ier i dalla Ca

dere. 

I fautori dtìireguaglianzà, i 
liber.di veri devono tut t i agi" 
tarsi per 'rendere vana= ,quena 

I j 

vit toria e impedirne gli effetti. 
La loro bandiera dev' èssere 

da oggi quella dèi su'ffragio" u-
niversale, di qacsta grande con
quista dell'iden. democratica, la 
quale, sa- offre .i suoi-, pericoli, 
ha però •riramodiata vantaggi'ò 
di sot t rarre le istituzioni al mo-

I . . , . 

nopolio di astuti, curiali , spe
culatori delle paf?sioni popolari. 

B . . 

' t a l i sna '^'''^^ g^ograncbo 0 l,e fatiche ed i pa
tina limoliti (iei viaggiatori erano conso

lati dalla prn^iiottìva di ricompensa 
nazionalw . _ 1 viaggiatori italiani in 
questo perioilo di tempo non sono 
pertanto che ÌIKIÌVIFIUÌ isolati nnlseiisa 
più doloroso, (iella parola, che. l'amore 
della .scieiiza,o della vitaavvoutarosa, 
0 le persocn?.ioiii poUticlin dii'igevano, 
B\)\]G (lode hh-ìcnuQ a socvirvi l;i causa 
doli' nma,nità senza appog«?i di soi'ta, 
senza jirpiriepsQ, tien;:a siicranze. 
. Koii appena péVò"l'Italia potè rac
cogliere le sparse suo membra e creare 
noi suo centro, Roma, un focolare di 
stndi geograiloi, vediamo ,che tosto, 
ebbpro da noi vivissimo isnpiilso non 
solo gli studi di gertjirafta, ma chcfii 
ancliG .'ilJesii/o diutra iiiixìativà'della, 
Sgcìetii geogi-afìca italiaha n colio gè-" 
neroso coiìti'ìbuxioni, del governo e 
del'pào.^o (lufìlla spedizione allo f̂ t̂ oa, 
la,cj,u|t]è,hGiioJìè;pftr la morte del] m-
(elice ingegnère' Chiarini, e in, prigio
nia dfil.capìtfino Cscchl non abbia po
tuto raggiungere la mota chQ si pro-
poneà.' cioè a dire Ivaffa od i'laghi o-
ati^toriali, fa pur sempre/di .giova-
'"'••'"',tL^ill;i PGÌenJia î GÒgràfìciì, sarà 

..geiiipll^iina glòria pel nomo italiano, 
'ha sòl Vito ad arri'Jdiire le nostre'.co-
gni;-Ìoni sulla fauna e sulla'/Jora di 
qUfd pnesi por mezzo delle aci^urnto 
collezioni di aninmli e (lî ptaiUe raan-
datf'si dalvenei-ando capo dolla spe-

,.Ripone,' il niai-clieyé Autiiioi-i, e fàrA 
sentirà i suoi 'èoiióilei effetti per 1' I-

dni-ante la prima mofà del secolo talia ancho in avvenire PR sapremo 
[ìr.e-̂ 'Oiilo ogni sua-. attivitfV. ogni suo ,-uonNérvare,,'dopo il ritorno dì Aiiii-

(I.cllcrn, ni Gwruilìi' (IfHii pron. ilì VS"eiisa) 

Roma, 3 giugno Ì88L " 
I! nostro secolo, ha detto un distinto 

cultore delle scienze ,';eogranche, brilla 
ptn* una immensa attività geografica, 
e questo ò uno dei segni caratteri
stici = delle epoche di riiìasciiaonto ; 
cosi vf-diamo che al risvoglio dei.me
dio evo'hanno risposto le scoperte i-
taliano e portògljesU; che a late- dcl-
l'Encicltfpftdia troviamo i gi-andi viag
gi marittimi che hirono la gloria della 
aecouda niot(\ del secolo passato, die 
di pari alle rivoluzioni poiitÌ'.'.hG éso-
ciali dol nostri gloimi camminano gli 
attacchi-ostinati ed incef«atiti ni mi-
sieri dei Poli, (Itìn'Aiistrnlia ^ sòpra-
tuttD dell'AfriciV 

In rnezKO a'qutìst'iittivitA. geografica 
fcbbiilo <3fì.unÌYer,̂ alG quaìNVIa parto 
dGli'Itatia? Hi chiede il prof. Bonola ; 
e tosto risponde: è taìo^clie qualun
que na/àono potrebbe ..j.noirJifì \^ van
tarsene. Anche noi abbiamo dato .al-
1*Africa in questo -secolo valenti ar
cheologi e naturalisti, spostoU della 
rif:onora^ion0 africana, pi;ociirspri ai, 
paesi dello sor;j;enti dol Nilo, anche 
noi nbbiumo 1 nusirì. audaci d t l de-, 
s&rto, ì nostrÀ martiri dr! coniiiiente 

nero. No! giudicare questi , uomini, ê  
le. loro ffiticUe e la parte che loro 
î prUt'i dì glnina non bî og5la però, di-̂ , 
zm^nticare che l'Kalia ha consìtcrato 

l 

H - . 
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A P P K N B I C E (30: 

dal Giornale di Pado\>a 
• > j - ' h - " n ^ j r l'h b- H q 

ONORATO DI BALZA C 
^H 

E la lettera che ha ricevuto 
così Urdì l'abita dì Graucej'? diaao 
Pilomeoa-

È aeaxft dabhio il hlgnor (Jirar-
det che doveva coai^i^narf;!itì!n; ma 
Gerolamo (iìoe ohe il pover uomo, 
che amtva davvero il slguor Sava-
tu^^ ecH. fuori di sé pel* il dis-piacere. 

FJomprna aasanse-dopo qttesto rao-
coQto e queati fatti - un'aria eogita-
bonda che fa manifesta agli occhi di 
tiitlU 

È inutile parlar qui del rumoro cha 
sollevò a Bà^ang^n'la acomparsa iUU 
V avvocalo. 

SI Boppe che il prefetty s'era af
frettato con ia maggior grazia del 
mouio a rilasciargli un passaporto 
pfjr. restero - che lo liberava del
l ' A l t o avvortìflrlo the avesse nello' 

r 

£«!̂ 2ÌonK 
Il giorno dopo, U signore di Oha-

voncnurt fu iiomiriàto a primo scru
tinio con una miigglorunza di cfìuto-
qaaranta voti. 

Chi viene col miaterp, so ne va 
coi mi^tgro; chi viono se m va cocue 
è venuto: disse un elettore «eat^a-
2inio a propo-iito dolla fug* di Sa-
Vitrea, ^ . .. 

li'avvenimentn cap^iò in buon punto 
per confortare l'avversione che ani
mava i cittadiijl di Ejaancoa contro 
ì forestieri - avversione cho^ due anni 
prima, s'era corroborata a proposito 
del giornale repubblicano 

rieci giorni dopo, non si parlava 
nemmeno più di Alberto Savarna. 

Tre porsoije soitiaito, l'avvocato 
Girardet, U vicario gent^rale e Filo-
mena, erano prufonri^Doeute preoecu* 
pati doììa siUi scomparsa, 

Crirardet sapeva che io straniero 
dai capoìU bianchi era il principe So-
derìrji, perchè aveva voluto }l bi
glietto, e lo diaue al vicario generate 
- ma Filomonn, molto più a giorno 
delio vsc'Se, c'-noactiva da ciî ca t̂ 'o man 
un! avvenimento di non pot;a Unpor-
taiiza: la morte d(d duca d'Arijuiolo. 

!1SoI«S ratti. 
• 

Netraprile dei ISStì nessuno a?ora 
rictrvuto notizie di AìberLo. 

Girolamo e Marif^tta stavano per 
sposarsi; ma là baroawyaa aveva detto 
coufideusìalmente, alia f*ua cameriera. 
dì appettare 11 mi^trimonlo di Filo
mena, perchè le due nozze avesBero 
luogo cuntemporaueauiente-

T ^ 

" E oradi dar marito a Filomen-i, 
di^se un giorno Ja baronessa aJ ti-
gnordl Wattoville; ĥ i dici^move anni 
la ragazza, e da qualche me^e depe
risce in modo da far paura..,, 

-r ,Io non HO ohe coa?ì abbia, 03-, 
aervò il baione. 

•t 

•- QuHuIo i padri non aanno che 
Còs^ abbiane* le loro ff-clift, le madri 
lo'ìudoviuaao, disitela bwouejsa.; bî  

'aoijaa darlo marito, ^ . , 

i-TM^UsMi^W^ilH'iliJIIPJirLI -^'w/-^.-'^\ -..-m^-i-^ 

e -

:~ AnchUo lo dfr-sidt̂ ro, rispose il 
barone; e par mio conto le dò Rou-
x^y, ora cheìl tnbua^iJe ci ha jfìtsso 
d'accorda col comune di Rlceya sta-
blteado 1 mitiicoiiflni a trecfìuto metri 
dalla bane del Dente di Vdard. GA 

y 

VA si Ècava uu fo ;̂̂ ato cije raccolga 
ie acque e. le tSirî î a verfioJi lago-
li co'uuue non ha iutprpotìto appello, 
il giuJi^io è dElìailivov 

- Non avete ancora Indovinato che 
( questa ^(^mieùzti mt co.4ii froatamiia 
j franufaì dati n Ohatonijlt? 15 J i non 
j desiderava altro, &\ dà l'jirla dì aver 

vinto li causa del yiila^Tgto, e i ha 
venduto ìuvî oa ìi\ pac-?. 

Se regaMUo Roi;X3y, ajgiunse la 
b;roi:eiì^f, nun avrete più nuUSi -

*— Oh! io non ho bìtoguo di moU^̂  
nspobe il baront=, e poi Eent> che me 
ne vado,.,. 

— Man;^iaty come un orco! 
- Sicuriimeutet ma ho un bel man-

giara, e^ul giorno le g-imbe diven-
, tano più iitìboii.,,. 
^ — Tornite troppo, disse la baro-

UtiSSiU 

' Non lo HO, rispù '̂O il barone. 
— Daremo Filomena al &igQove di 

SOJUH; 30 1=̂  qv'iiottì R.itìx-y, ulmBUO 
Berbatevoiie il godlmeato; io iLst^rì-
verò per loro ventlquattroraila lire 
di rendita nel gran libro. Ahitoranno 

! con noi i nostri fl^U, e non credo 
che sataunp iuf-jltci, . 

[ No, io votano regalar Uno 1 Rou-; 
^;X-y del tratto, Filoinena ama tanto 
; quel luogo, 
[ '-* S.itìio molto dogoUre con vo^t^a 

fii;lia! pertìhtì r.ou doii&u^̂ ltit ^ a aie 
, so fciau RuuX'-y? 

' • Filumena obìamata',.aiì' i^jlauie, 
^seppa ciiQ avrdbba a .̂usUo ii eiguor 

*iui<4k^itojunt':^fn=(UtMiniia:bA^&E iK'aHd^i^mija^^^jdt^^xv uwunwbA* 

Amedeo di SouìaS entro l primi di 
maggio. 

— Graziei mamma, e grafie, papA, 
parche avete pompato a collocarmi, 
ma io non voglio prond'^r marito, mi 
trovo b6tii;*9imo CQJJI e p^'eiso voi. 
. — l);d!0 fra^i! dissni là barapessa. 
Voi ivm amato U ^fgnor conte dì SDU-
hi"̂ , o^co t^rto. 

™ S.-J volete che vi dica la veritA, 
L . ^ - ' 

io non Rroì̂ icò rnHiilr-ignorediSciubs. 
— IJ 7naìd'\^mì ragazza di dician

nove *mnil." ributtò la baronesr:!^ con 
femur^zza, 

•* Il mai della signorina di Wat-
teviUe, esclamò Filomena in tono re.-

curaggioal ^an!o hon[)0 della sua .ri-
cosiiUuione na:iionalor.e cho in que
sto (ompo ritalia non conta come ente 
uno, né può quindi doniaudarieBÌ ciò 
cho ]ì\xò titìserc frutto soltanto di una 
aUivita na:àonale giù av;inzata ; il 
nostro.paese non aveva contro o di-
rozione per lavori o spedizioni ĝ O" 
graiìcho, mentre in Francia ,qd in In-
ghiltena che, da più secoli vivovano 
quali nniìA collettivo florivahò io so-

Il barone, ri^taurò, come pi^icque 
alla figlia, 1" abitazione accanto la 
chiusa. 

Apprendendo che i restauri costa
vano air incirca sessahtamila franchi, 
G eh» SÌ co&traiva UUP* serra a Kou-
x^y^ la baronessa ammise obs Filo-. 
mena possedeva più d'un grano di 

, 1 _ ' ^ ^ 

maìiaia. 
Il barone comperù alcuni distretti 

tì un pìccolo iòrreho di trentamila 
franchi. 

La madre dovè rìconoscBre alla flrìe 
che Filomer^a, lontana da lei» si di
portava cjnie una ragaz/ia padrona: 
studiava ì modi di rialzare il valore 

ed ciso Credo b«ne che mio padre non ^,^ ^^..^ v, montava a cavalle, 
avrà lMnt^n.ion3.ai maritarmi s.^^vj -̂  .̂ ^̂ ^̂ .̂ ^ ^^^ eru felicSssimb acca: . „ , , ,__ _._. _. , _. ato 

'' " ' m ' u ^ ' d ^ s e il povero-barone 1 ^ ^^^> f^^ '^^^'^^^ ^^^'^^^ ^f 
gmmndo la %'!!« oon tenerezza. . j 1"̂ «' ^'mgr..sava, la seguiva nelle 

Ebb«ne, replicò asciuttameate' .f^: '̂*'̂ '"^l\: 
la barouea^a, trattenendo a stt^ito la 

• - ' 

rabbia che provava nel vedersi oon-

La fe.̂ ta delia b" r̂oiie89a si avvici* 
nava, od ia tal circu.-:tanza il vicirìo, 

trariatu alt'improvvido, incaricatevif'f^^^"'^^»^^ ^̂ '̂̂ ^̂  ^^.^t^'^'^^'- ^«uiia d«b-
vol stess.; signor di M^attevilU, di ^''^ ̂ ^"^^^^ ^^^^^ baronesca e dU sl-
coKocera vottra flglib.1 Peusat'jcl be
ne, Filomeuii, io non vi darò nulla 
sa non vi mariterete lo modo che mi 
piaccia, 

11 divovbìo, cominciato fra marito 
e moglitì a proposito della figlia, ai'-
rivò a tal purito, che il signor di Wat-
ttìville e Filomena doverono pa^^sare 
la buDua HagiouQ a Ruuxey; la di-
merdai palazzo Jfji Rupt era dive- j 

gnpre di Soulatì, por trattare la pace 
fra madre e Ag^a. .,, 

V La piccola Piioména ha testa, 
djcet̂ âsi por Besmq-}a^ 

Dopo aver nobì meato pagato i no,-, 
vantamila franchi spesi a Rouxoy, la 
baronessa proponeva di pasiare miUe 
franchi moaallì al marito, Non voleva 
aver torti con lui. 

Il padre e la figlia non domanda-
uuta inaopportabiie per ambedue. j roìio di meglio ohe ritornare il quin-
- Si Sî ppe ullora a Bamn^on che la i "̂ itì̂  a'409tq,:,iacit'tà-,:^per ròstarvì-flao 

iviila ave7a. riflu- ' »!̂ l* uH'^mì lUl muse. 
Quando; dopo pranzato; il vicino 

generale prtiaa in diaparte Fiìotoonp. dando: 

l'ignoviua di Wattav 
tato.p^siilvamenttì il signor conta di 
Souias, " 
. tiopo iì loro matri'ìH;mio, Gerolamo' 

e MìirlettA ernno anìati a 'Roiixey 
per Éuccedtìr'vi un giorno, a Rloiiuier. sìmo ora che' Alberto era lontano a j 

l ' i 

nori; la stazione di Lot-MaroRà,. pos-
se,srìionfì di :;ui il Ro di Setoli Meui-
k-lt ha fatto dono alla Società gjjo-
grafica italiana ciolla quale è mem
bro. ^ 

In questi ultimi anni poi sono, sorto 
in varie parti d'Italia per Tesplora
zione dell' Africa» con ìntondimojiti 
meno scientifici nia più pratici, .delle 
utiìissim^^:associazioni, le quali dóvréb-
bójtsi con tutiì i nie^zi racconuindaró 

I 

\ da un anno non hi s:ip'3\'a nulls ''i 
j lui - il discorso gli fu troncato in 
; bocca da un gesto di Filomena. 
j La giovane pre^e il signor di Gran-
j cey par un bractdo o lo candua?e ad 
• un banco, d'onde èi scopriva illago. 
/ — A^coitat^, cavo nbtite^ voi cho 

amo qTianto un secondo padre, per
chè avete tanto affetto psr Alberto -
bisogna che infine ve lo confessi, ho 
comtu^sso del delitti per divenir mo-

, glie di lui ed egli dev'esaer mio ma-
rit->. Tenete, If̂ ĝ êtel 

'- E gU consegnò un numero dì glor-
' naie che ̂ veva nella tasc^^ del grtìm-
; biale, indicandnjrii un par̂ so sotto la 
' rubrica «Firenze, 25 maggì:^»;^? 

Diceva così: 
<<I1 matrimonio fra il signor duca 

di UhóùOro, primogOTito del signor 
duca di Ohaulieu, antloo ambascia^ 
toro, con la sleaora duoh^s^auU Ar-
galolo, nata principéssa: golerlnl, fu 

• celebrato splendidamente^ Fetìtcì nu-
[ meroao, date in occas:oQe di questo 
I matrimonio, afiimanh ora Firenze. La 
^ sostanza della eignora dut^hessa d'A'r-
j gaiolo è una delle più consìderevoU 
I d'Italia, perchè il duca la istituì sua 

ere.le uuivermle». 
" l a donna, che egli amava, è 

;aaritata di nuovo, d^se Filomena, 
io lì ho aeparati, 

" •Voi ! e come? domandò Vabate-
Filoineuatstava per rl^apondere quan

do un alto'grido gettato da due; 
giardinieri e p;0cedato dal*-rumore 
dì un corpo ohe cade n^ll'a-qu^v, ia 
iuttM-ruppe - s\ ahò o corse,via gri: 

i 

per intavolare la questione del mi- t Mio padre I mio padre 1 
trimónJo, rhe ai poteva UrS b^-nis- { II barone non si vedeva più 

iConitnua) 
i 

- L ' - - ^ : 
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Art. 2. Il numero degli ufflciali gè- ! suoi parenti e dei suol amici politici, gìo di più all' eroismo sventurato, non ^-scritto dai Regolamenti e di più la al pubblico favore ; tali sono, l'Asso-

ciaziono milanese per la ó9ploraziono norali rivestiti di tale grado è fissato 1 ai recherà di bel nuovo a Parigi ore 
commercialo dell'Africa, la quale di- j a 10, riducendo di altrettanti quello anche li signor Salmeron intendo di 
rigo i suoi sforzi di preferenza snlla ,.dei tenenti generali portato dalla legge j passare qualclio giorno prima d! rion-
Cérénaica cercando di stabilirvi lìelle 30 settembre 1873 (num. 151 serie 2*) trare in Spagna, 

è mai superfla nò oziosa - inoltre la Banda d'uno del Reggimenti. 

fattorie dRstìnate ad essere 11 nucleo 
•attorno al quale si spera tìt r^igi^rtip-
pars coi tempo i nostri emii^ranti ; il 
Oiub africano di Napoli, presieduto 
dal sonatore Tommasij clie ha inviato 
ad Assabun suo coramissarìo^ il quale, 
dopo eirca 6 mesi di soggiorno nella 
nostra nascente colonia, ne è tostò 

tornato od ha fatto ai suoi manda
tari od ai ministero dell'agricoltura, 
industria e comniercio una relazione 
completa od imparziale del vero stato 
delle cov̂ e; l'Associazione googpalìea 
commcroiaie di Bari , istituita allo 
scopo di dìflbndore le conoscon^^e geo-
graOcho che hanno importanza com-

suirordinamento dèli'esercito. 
Art- 3. Airarticolo 9 della: Ugge sud

detta è sostituito il seguente: 
« In tempo di pace non possono es

sere fatte promozioni di comandante 
generale o generalo d*esercito; come 
pure i tenenti generali non possono 
essere proraosaì a comandanti generali, 
se prima non hanno efTettivamonte 
esercitato le f«nzìoni di quel grado per 
la durata di duo anni. * 
• « Le Tacan;^s nel grado di genoraio 

d'esercito ed in quello di comandante 
generale saranno però compensate da 
altrettanti tenenti generali in più dì 
quelli prescritti dai vìgenti quadri or-

!-• Ladircpilonn della democra?^ia ra
dicale spagnuola durante lo elezioni 
del 1B81 è definitivamente affidata al 
signor Martos. 

' INQHlIiTEURA, 12. - Sombra fuori 
' di dubbio che i due colpevoli arrostati 
! a Liverpool in seguito all' esplosione 
• de l? sono agenti inviati dai Feniaqi 
d'America* Uno h:i 32 anni, l'altro 27, 

* e sono entrambi d' origino irlandese. 
' Tutti s^iccordano nel fare i granai 

elogi della condotta dol constabile Ca-
soy, che ha iiu^egnito i duo colpevoli, 
riescendo ad operarne Tarresto. 

ì . 

proposta d̂  oggi, mentre completa 
quella gij\ pubblicata, vutìle onorare 
non Holo il valore, ma e il valòce e 
V esercito - duo ideo che hanno trop
po fatto finora ij conforto della patria, 
perchè noi non siamo sicuHssimi, che 
la proposta trovorA eco favorevele noi 
lettori e nei sottoscrittori. 

Nò è mono gentile e giusto il pon-
sìero cho rififìtto un atto dolta citta
dina riconoscenza verso II paese na
tivo dol morto soldato. 

Pubblichiamo fai quale la lettera, 

Sappiamo puro che fu diramata a 
tutti gli umciali della Ouarnigioho 
«na circolare d' avviso sul giorno e 
l'ora del funerali. 

A tutti ì soldati poi indistintamente 
sarA concessa domani 1' uscita libera 
dal quartiere nell'ora suindicata, af
finchè possano intervenire alle ono-

j ranze da tributarsi al loro prodo com-
milìtone* 

I)et reato noi confidiamo vivamente 
cho la cittadinanza partociporà tutta 

j nel raodQ più d'agno e solenne alla 
perch"essa non perda quol carattere | niostìssima cerimonia, dimostrando 
dì spoatanoìtà che la farà plìi gradita 
al pubblico •* ma!;;rarIo che 1' autore 

K questi \\\^ antico soldato ritirato non gli conPouUaìno. 
pretesti eerte scuse e certe modestie che gercìto. 

cosi in qual conto si sappia tenere fra 
noi le splendido virtù del nostro e-

meixiale, di promuovere ed incorag- | ganici, tenuto conto del disposto del-
giare ìe esplorazioni geografiche atte \ l'artìcolo precedente. 
aa agevolare ed alfrettare la creazione 
e lo sviluppo delle relazioni commer-

dal servìzio. Armato semplicemente di 
' u n bastane (/nmcfteon) non es'tò ad 

. mandanti generali vienfì stabilito nella 
ciali tra la regione di Bari ed il con- somma di lire quattordici mila, e saran-

fA 

finente africnno, e che ha già istituito 
fin dai primordi della sua fondazione giornaliere di foraggio e l'indennità 
un corso di arabo, da svolgersi con annua cavalli stabilita per i generali 
metodo pratico e da persona apposi-

afiVontaro le minacele dei fuggouti, 
Art. 4. Lo stipendio annuo dei co- \ che brandivano dei revolver. 

' Il giornale VOhser&er, commentàn-
,̂  _ , do il tentativo fatto a Liverpool, pe

no inoltre loro corrisposte le razioni rora perchè sia applicata ai rei il mas-

! 

I 

i 

I 

taraente chiamata, per agevolare l'uso 
delia lingua parlata : finalmente mi 
credo in obbligo di citare anche gii 
sforzi che sta folcendo il Comitato pro
motore di una Società italiana com-

' marciale e di costruzioni nella baia 
d'Assab, rosidonte a Padova, del quale 
fanno parte uomì:iì autorevolissimi e 
di cui son l'anima alcuni distinti gio- ' 
vani ingegneri di quella città. 

Sarebbe desiderabile che il detto 
Comitato promotore, per raggiungere 
il .line che si ò proposto, trovasse ap
poggio edlcace anche nelle altre Pro
vincie del A''onoto; ed allora la So
cietà ch'esso riuscisse a creare sa
rebbe la vera rappresentante degli 
interessi della nostra regione nella 
baia d' Assab, la quale ora non pre
senta ninna risorsa per l'emigrante, 
ma un giorno, se la stella d'Italia 
non impallidisca per funesti eventi, 
potrà diventare un importante empo
rio commerciale ed una fiorante co
lonia, ed allora quelli che saranno 
giunti J primi non avranno certo a 
rimpiangere le sofferenze, i disagi e 
forse le perdite inevitabili dei primi 
anni. Per tutto questo ho creduto op-
portuna cof?a di richiamare su talo 
faccenda l'attenzione di codesta nobile 
e patriotica provincia^ affinchè gli uo
mini più infiuenti di essa procurino 
dì agevolare in quel modo che loro 
sembri più conducente gli sforzi del 
Comitato promotore di Tadova, 

K ciò è tanto più necessario in que
sto momento rìmperocchò il Club afri
cano di Napoli, considerando quanto 
l'Africa sia immensamente grande e 
quanto sia necessario di operare con 
mezxi assai rilevanti pei" ottenere dei 
risultati piccoli bensì su! momento ma 
fecondi di ben maggiori in avvenire, 
ha tolto la determinazione di prendere 
con le Associazioni consorelle gli op-
portuiiì concerti per far convergere 
tutti gli sforzi ad uno scopo unico o4 
evitare cosi una dispersione di forze, 
fatale pel nostro paose, il quale non 
ne ha di superflue ed è affitto da 
quella debolezza, che io spero debba 

. attribuirsi soltanto alla gioventù dei 
suoi ordinamenti amministrativi ed al 
non aver ancora saputo mettere in 
opera le forze economiche che ìu esso 

sono talenti. 
Certo è che in questa riunione delle 

Società per Tesplorazione commerciale 
deir Africa sarebbe, yantaggioscr che 
anche le nostre Provincie Yenete fos
sero rappresentate e potessero an
ch'esse far sentirà la 'oro voce e par
lare delle speranze che anch'esse ri
pongono neiravvenire dell'Italia in 
Africa, la qual cosa potrà'accarlero 
soltanto qualora il Comitato di Pa
dova venga aiutato da tutte le Pro
vincie negli sforzi perseveranti che 
sta facendo per la costituzione d"una 
sncieti\ commerciale italiana e dì co
struzioni nella baia di Assab, 

E, RIZZETTO-

d'esercito-
Si terrà conto di queste disposizioni 

per introdurre le occorrenti modifica
zioni alla legge ' 7 maggio 1874 (N-
l8o7, serie 2'j sugli stipendi deli'eser-
cìto-

Art. 5, Pel collocamento a riposo di 
comandanti generali valgono gli stessi 
limiti di anzianità di servizio e di età, 
stabiliti poi generali d'armata e tenenti 
generali dall'art. 2 della logge 7 feb
braio 1875. 
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I COMANDANTI Gli UMERALI 
n 

L-

Ecco il tes to dol progetto di 
le,q\^e presentato alla Camera dal 
ministro della guerra , come ab
biamo annunz ia to : 

Ar i 1. E instituito un nuovo grado 
di ullloiale generale, che assumerà la 
denominazione di comandante fjene" 
rate. Nella progressione gerarchica 
dei gradi verrà intercalato fra quello 
di tenente generale. 

ROMA 14, — Leggesi nel FanfitUa : 
I • ^ 

Ci pervengono ' da Biella soddisfa
centi notizie intorno alia salute del-

r 

r on. Solla, che è sensibilmente mi
gliorata. Fra pochissimi giorni l 'ono-j 
revolo deputato sarà di ritorno a 
Roma. 

— La Commissione generale dei bi
lancio, d'accordo col ministro delle 
finanze ha stabilito la massima: che 
i progetti di legge che portano varia
zioni'nel bilancio debbono essere pre
sentati non solo dal mniistro propo
nente ma eziandio dal ministro delle 
flnan/e, ed lia dato 1' incarico di e-
sprimere questa massima ali* onore
vole lìaratieri, relatore del bilancio 
della guerra. (Dirilfo) 

NAPOLI, 13. ~ C'è stata ieri'altro, 
nella sala della Prefettura, un'adu
nanza dei rappresentanti delle ^ei pro
vincia napoletane più o mono interes
sate nella costruzione della Eboli-Reg
gio, nella quale, sotto la presidenza 
dell' on. Nicotera, s'ó convenuto dì 
dichiarare costituito il consorzio, e s' e 
fatto noto ai Governo porche inviti ad 
entrare in esso, come interessate, le 
Provincie di Catania, Messina e Pa
lermo- {Perseveranza) 

— 14. — Ieri P altro S. M- la Re-
gina dette un pranzo ufficialo nella 
sua Reggia di Capodiraonte, cui piglia
rono parte tutte le autorità, le dame 
ed i gentiluomini di corte. GÌ* invitati 
occuparono il posto loro assegnato 
.dall' etichetta ; ed il senatore Mira-
belli, presidente della Corte di cassa
zione sedeva alla destra di S. M. come 
il comm. Ciampa, presidentedeiiaCorte 
di appello sedeva alla sua sinistra: 
di rimpetto la contessa di Melissa al 
fianco del comm. Sacchi. Quando fu
rono levate le mense, S. M. conversò 
con tutti in un altro salone, tratte-
nendovisi lino alle ore U. 

{Giornale di Napoli) 
" 15. — I/ìncrociatore Flavio Gioia 

appena imbarcate le caldaie, sarà ri
morchiato net nostro porto e messo 
allo stato di allestimento. 

La macchina sarà identica a quella 
dell'altro incrociatore Cristoforo Co--
lombo, che fece ottima prova nell'ul
timo viaggio di circumnavigazione. 

L'invasatura è stata tolta. 
LIVORNO, 14. " Lunedi aera, col 

treno delle 'ore 10, giungeva in Li-
r 

vorno il nuovo Questore comm, OU: 
neo, 11 quale prese subito possesso 
del suo ufficio. 

Simo della pena» che sarebbe di 14 
anni di lavori forzati. 

GERMANIA, 13, - Secondo la Trt-
hunc le notizie sulla saluto dei ̂ prin
cipe ài Bismark non SOEIO punto fa
vorevoli, e molli dicono che sono in
quietanti. Il cambiamento dì tempe
ratura di questi ultimi giorni fu fatale 
por le sofferenze nevralgiche del Oan-
celliere e l'infiammazione delle varici 
gli procura gravi:?simo dolore. Da vari 
giorni egli non può lasciare il ietto. 

AUtìTRfA-UNGHIiRIA, 13, - L a 
Viener Allgeniehie Zcthmg vuole sa
pere che II vero motivo per cui non 
si sono accettate le feste che la città 
di Praga preparava ai Principi eredi
tari, è perchè malgrado la sua promessa 
il cardinale Scbvarzenborg che lì ma
ritò, fece una (llippica contro ii ma
trimonio civile obbligatorio esistente 
noi Belgio, 

I 

^ ^ - ^ t ^ j , * * , ^ " ^ -
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U\QaxzBl{a Ufficiale dellOjimguo 
coutleue : 

Nomine nell'Ordine della Corona 
d'Italia, tra le quali : 

A grand'uffiziale; 
Angeioni barone coram. Giuseppe 

Andrea, segretario generale del mini
stero dei lavori pubblici, deputato al 
Parlameitto. 

Regio decreto che autorizza la tra
sformazione del Monte frumentario di 
Cassino, 

Regio decidete che autorizza la Banca 
di San Severo in San Severo. 

Disposizioni iiel personale dol mini
stero della guerra-
* . 

j EgrDL̂ io Amico, 
j Monsefice, Ugingno 1S8U 

Mi sento male se d^vo sofi'ocare nei 
' silenzio un' idea se mi par buona. 

Mi corso in mente a Padova» la 
portai meco, ma non posso a meno 
(li rimandarla al sito ovo nacque o di 
a ' darla a persona amica perchè vegga 
se moliti occuparsene. 

Eccola questa idea stramba o buona 
che aia. 

Mi commossi alla iufelico fine del j 
povero soMato I^Vrroro, trìsto^ risul
tato d'una geiorosissima impresa. Mi 
confortai del dGsiJorio di onorare la 
memoria di quol prode in varie guise 
e fra queste, dì collocare una lapide 
commemorativa nel tempio di S. Be
nedetto (meglio però "nella parete e-
sterna della casenna omonima). Ma 
aggiungerei altra dimostrazione nella 
città nitiva del Ferrerò, e alla cui 
spesa amerei cohcòrressola cittadinan
za con una pubblica sottoscrizionej 

Vorrei che un' altra lapide dicesse 
in stile epigrafico presso a poco co^i : 

Ferrerò . . . . 
soldato nel . . artiglieria 

il , giugno in Padova 
nello acque del Eacchiglione 

• per salvare una vita 
1 perdette la sua. 

^••«f-Vfc««T* 
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CEOITACA CITTlDn A 
E NOTIZIA VAUIIÌ: 

I ^ 

Alla mcmoi- i» d ' u n h r a v o . • 
Siguitano le ollerto per la lapide 
in onoro dell'artigliere Ferrerò. 

G. A, L. . . . . . < L. 2.-^ 
Bevilacqua Angelo . . . » 5. 
Asti Pietra » 
Cofi'aro comm. Gaetano 

Prefetto - » 
Toguola cav. Oiusepì̂ o 

Consigliere Delegato . • , » 
Rizzo Autouio fu Bernar

dino . / » 
Gribaldo Nicola orticol

tore . . -
Kaciuni Em. Procuratore 

Collegio Armeni . . . -
Rosa ing. Publio. , , . 
CapodìlistaEmo co. Gior

dano 
Pasquali Petrettini Ales

sandro ^ 
Bâ >gio avv. Marc' Ant. , 
Sacerdoti dott. Massimo . 
Beltrame Orazio . , , 
Barettoni Guglielmo . , 

, Marini Gettare . . . -
Arrigonì degli Oddi conte 

Antonio Maria 
, Sambonifaccio conto Ri-> 
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NOTIZIE ESTERE 
SPAGNA, 12. — Al convegno di 

Biarritz i signori Ituiz ZorìUa, Mar-
tos, Montero^ Rios o Salmeron tennero 
diverse adunanze ì! 12 ed il 13. Il 
sig. Zoriila dichiarò che egli non in-
tond'eva ritornare in Spagna : dopo es
sersi trattenuto per quindici giorni a 

j Biarritz per ricevervi le vìsite dei 

L, 86. 
Somma pubblicata » 35, 

Totale L. 121. 

Somiere a Aberrerai — Ci per
viene oggi da MoiiselÌL.e una lettera 
di un nostro egregio amico, scrìtta 
com'è evidente, prima che il giornale 
di iermattina fosse arrivate ìu pro
vi noia. 

Una parola, cho tributi uu omag-

La cittadinanza padovana 
s e g n a l a r e P a t t o s u b l i m o 

mura a . - - -
paese nalale del valoroso e:5tinto 

questa memoria. 
Non badiamo allo parole, stiamo 

puramente all'idea. 
Non vi sembra atto gentile dio 

nella casa del Comune o Comunello 
di appartonoLiza al [*'errero, Padova 
ricordi il fatto che originava tanto 
compianto ? 

Non sarebbe una superbia legittima 
por quel paese • essere patria- di un 
valoroso ? 

Non sarebbe sognare validament.» 
la gratitudine cittadina di Padova? 

Quanto considcra:^ioni potrei met
tere in campo a snfi'ragio di questa 
idea; ma la posta parte e faccio tempo 
appena di dirvi addio- G.C. 

•VoiJ'/Je i;ii*t':i Su t\ai>ui|5laia ilei-
rartiglitìa^tì l^^crroro. —Dàlie in
formazioni pervenute alla R. Prefet
tura ed al Comando Militare sì rileva 
che Teroico e sventurato artigliere 
Ferrerò Antonio apparteneva ad one
sta e povera.famiglia^ del Oommio di 
PaesaiJuJn Provincia di Cuneo, 

Era figlio d'un bravo. 
Suo.padre Giacomo, che nei 1" regr 

gimoiito bersaglieri combattè, lo bat
taglie doUMndip^Mjdonza del ISoO-fiÒ, 
venne ilocor^ito della medàglia d'ar
gento al,valore militare, e quando fu 
congedato, si recò in Francia per la
vorare e colà si trova tuttora. 

La madre è ìnfermiccia e impotente 
a qualsiasi lavoro. 

Il povero Antonio aveva altri due 
frateili du' quali Tuno esercita la pro
fessione di panefcLioro a OoragUo l'al
tro di maniscalco nel paese natio. 

Ma la jnadre doirArtigliere, biso
gnosa di continui e validi soccorsi; ri
poneva in lui principalmente le sue 
migliori aporanztj. ,. 

Oggi alla donna infeiice non rimane 
che uno straziante ricordo dello eroi^ 
che virtù del suo AntoniJ! Povera 
madre! 

lli'iaLut3ii-ml& «fli t l omnul , - Come 
abbiamo auconuato, domani, alle ore 
10 antim. precise, partirà dall' Ospi
talo Civile il Corteo fuaubro, che ac
compagnerà all'ultima dimora Î  salma 
di Antonio Ferrerò. 

La Giunta Municipale, ^fornirà il 
carro mortuario dì prima classe e in
terverrà alla cerimonia, avendo già 
disposto purché la Musica dol Cumuue 

.e le livree di città facciano parie dol 
seguito. 

Ci consta ohe molto famiglio hanno 
provveduto per mandare delle torcle. 

Il corteo terrà il seguente itinera
rio: Borgo Zucco, 3. Sofia, S, Gao-
tane, Piazza Garibaldi, S. Matteo, 
Ponto Molino e Savonarola. 

- La Presidenza dell'Associazione 
Ohnmstica ha disposto perchè PAs.̂ O' 
ciaiiiono sia rappresentata colla Ban
diera ai funor\ilÌ dol Soldato P^errero^ 
e perciò invita i soci a trovarsi nel 
luogo od ora della riunione fissati da 
chi ha l'incarico di dirìgerò la pia 
dimostrazione dì affetto e di dolore. 

— Coifj pure i Veterani 48-49 e i 
membri della Società di Mutuo Soc-
corso degli Artigiani, Negozianti e 
Profos.sionÌsti sono invitati ad ihter-
venire ai fuuet̂ alì del Soldato Fer
rerò. 

Htli/.Ki T e r r i t u r J a i e . ™ Sap
piamo che domenica 2fi eorronte a^'rà 
luogo il giuramento degli Ufiloiali 
della milizia territoriale presso il Co
mandante del Distretto militare, al 
quale è ieri pervenuto da Roma il 
decreto che li parifica, noi diritti^ co. 
me nei doveri, agli Ulliciali di com
plemento e della milizia mobile^ 

IJ^ uuaaio locuiuoii't'A -^ il ce
lebro Bargossi - correrà domenica 
prossima, nel recinto del Tiro al Pic
cione, iu Via delle Acquette, allo 
ore 61i2 pom. preciso. , 

Egli compirà ottanta giri del cir-
cui'-o segnato iu quella località, im
piegando un tempo minore di .settanta 
minutL 

Siccome il detto circuito misura 
220 metri, cosi 11 Barijossi farà 17 chi
lometri e tìOO metri, e cioè m. 251.42 
o^ui minuta, 

È uno spettacolo nuovissimo per 
Padova e che deve solleticare viva
mente la curiusìtà dei pubblico - tanto 
più che il liargossi è divonuto ornai 
fumoso colla forza de' suoi garretti e 
la resistoni'.a do'suoi polmoni. 

uSSi-eiiia-IBiiccliì^HufliLe.i? — Bi* 
sogna dire cho quedUr giornale nu
mero-unico, pubblicato a profitto do
gli inondati nella ^Provincia, abbia 
avuto una fortuna straordiiuiria, anzi 
una fortuna tmica, poiché >' è trovato 
opportuno di ,f£ii*ne una seconda edi
zione. 

Dunque la prima fu smaltita coin-
pletameute. ^ Ciò ripròva per la cen-
tomilfìsima volta la carità inesaurìbile 
dei Padovani, Q dimostra che il «Hren-
la-Bacchiglione» non è una pubblica
zione vaigaro, ma ricca di pregi let
terari ed arti^^tici. 

Quindi alia seconda edizione deve 
nece.^sarÌamonto toccare la prospera 
ventura toccata alla prima. -Nò oc
corre che noi ci soifot'uiiamo a spie
garne maggiormouto le ragioni. 

Solo ci giova accennare che il nuovo 
<i Brenta-lìacchigiione» fu mutato in 
parte nei disegui, sostituendo altre 
composizioni a taluno delle prece
denti. , , 

VeramoiUp si volava - crediamo -
fare una Innovazione quasi completa? 
ma gli artisti, elio s'erano proposta 
queir opera - per diversi motivi, che 
qui non torna di ricordare - manca* 
rouo ai loro imp'^gni; ourle si ricorse 
al bravo Sommavilla, il quale - in 
brevissimo tempo - provvide alle esi
genze della nuova pubblicai^iono. 

Del sommavilla c'è una graziola 

n buon gusto eoa cui veSnsro ose-
guite le decorazioni, la esattezza del 
disogno, Parmonìa dei colori, e la ele
ganza dello formo del diversi oggett!, 
si meritano davvero le, lodi maggiori 
riuscendo ad onoro dell' industria na-
zlonale. • 

O'è un magnifico servJaìo da tavola; 
poi una specchiera a cornice traforata 
con alcuni T?;â i, i quali figurerebbero 
degnissimamente nel gabinetto d'una 
delle belle signore doHa haute citta* 
dina. 

Qiiotì t lone t e a t r a l e Ìii Pa - i lo 
I ^ 

vtt. — Riservandoci di tornare sul-
Pargomento, pubblichiamo la seguente 
circolare diramata ai soci del Teatro 
Nuovo: ' 

Padova, li 14 Giugno iSSA 
ONOR- SOCIO 

Riuscito vane tutte le pratiche della 
Commissiono per il ristauro, affine di 
persuadere a far atto di adesione tanto, 
i sooii renitenti alla firma del Con
tratto, come quolli cho avendo firmato» 
sì rifiutarono poi al pagamento doìla 
obbligazione assunta, l i Commissiono 
por il restauro, avendo esaurita-ogni 
mezzo di persuasione e non ultimo 
quello di interporre distinti od auto
revoli cittadini a trovare la vìa di 
un equo accordo, depone il mandato. 

Forse altri più opportunamente scoiti 
potranno raggiungere per altra via, 
quell'obbiettivo che anche dai spcil 
renitenti venne ripetutamente afferà, 
mate essere di Intoresso cittadino, di 
decoro della Società. TTorso una nuova 
Commissione saprà trovare modo di 
impedire cho una minoranza, con ine-
gpicabile rifiuto, attraversi l'attuazìo-
no di un progetto universalmente o 
continuamonte lodato per ingoguosa 
combinazione. 

Ara Commissione attualo si eieva-
rono barriere insormontabili ; e ?e 
essa potè molte volte far atto dì abne
gazione, resisfendo con animo pacato 
ad opposizioni privo dì scrii argomenti, 
nella speranza cho la verità dei fiittì 
potesse farle adempiere il Mandato 
avuto, ora sente giunto H momento 
di doverlo rassegnare. 

Ma è pur giusto cho quella grande 
maggioranza di socii qho aETermò con 
la firma e col versamento il voto dato 
nelle Assemblee, conosca quali sìeno 
gli oppositori, e quali le ragioni del-
Popposizio 10, È pur giusto che si co
nosca universalmouto quali sieuo lo 
cause che fecero tramontare con vera 
incoerenza e poca dignità un progotto, 
che al suo nascere venne accolto quasi 
con entusiasmo, avendo precisamente 
a base la dignità ed il decoro sociale. 

I/ordine del giorno che va unito 
alla pre,ento C rcolare designa gli 
oggetti da trattarsi, e la Commissiono 
per il ristauro intende esporre ia sto
ria dtrlle singole trattative cortamoute 
non priva di interessamento. 

La Direzione poi vi aggiunse alpuni 
altri argomenti su cui è necossarìo 
deliberare, trattandosi di sommo im
portanti che rifiettono il passato, e 
dei mezzi necessarii a vivere por l'av
venire, sino a tanto almeno cho la 
Società al*bia deciso come intenda 
uscire dalla dannosa situazione at
tuale. 

La Diro/iìone ola Commissione con-
r I , 

fidano che ì socii interverranno nu-
jaerosi ad una seduta di cui f^rse gli 
annali del Teatro non ricordano, nà 
ricorderanno altra più inlerer^sante, 
e ne porgono viva preghiera. 

L A COMMISSIONI!! 
(?. Treoes - C, Matuta - L. Ber-

lolini - D. Datteri - A. Cittadella, 

1 

m 

I soci poi sono invitati a interve
nire all'adunanza che avrà lu jgo nel 
giorno la corr. ed in maucauza di 
numero legale, il 19 ,auccessiyo, alle 
oro UNA pom. nelle.Sale de! Teatro 
Nuovo per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Relaziono circpstan^Jata dellit 

Commissiono per ilristauro sulla inu
tilità delle pràtiche presso quei Soci 
che si rifiutarono a firmare il Oou-
tratto, 0 cho avendolo firmato si rl-
Ilutarono al pagamento. 

composizione: due ragazze popolane ^ Riuuncia delia Commissione del 
che, Kollevaudo le gonne, coi piedi 
nudi, scendono nell'acqua, e segnano 
a dito altre due loro compagne, che 
stanno lavando più lontano della bian-
cherì;u 

Anche il I.aurenti v'aggiunse una 
figura di donna nuda coperta da un 
lenzuolo, 

I nostri auguri più sincori accom
pagnano lasocondaedizione del <cBren-
talìacchiglione. » 

jlluijoliclie. <- I sigg. Manzoni-Oli* 
votto hannriesposto nelle vetrine del 

cho 
Circa agli onori militari, sappiamo Ĵ ^̂ ^ „egozioiielte nuova majoliche ar-
e il Cornando del preside manderà istiche ad uso antico uscite dalla fab' 

\ 

un pelottone di soldati, com' è pre- : rica Yìero delle Nova di B^^anp, 
I I 

ristauro. 
3. Relazlme dei Uavìsori doi Oan£ì 

sui Consuntivi a tutto 25 luglio 1830. 
4. Relazione snllo stato ocomomico 

doUa Società e rolativi provvedifueuti. 
6. Proventivo por l'anno 1881-1882. 
6. Nomina di duo Consiglieri in so-

stituziouQ del dofunto sig. BiX Zara 
Q del 8ig. PacchicroUi olatto Dìrst -
tore. , 

7. Rinuncia della lìiroziouo. 
8. Nomina dei nuovi Oirottori. 
l lorHDsei». "- Vtìi'so le 8 li2 pom. 

di ieri la signora Giovanna Zecchini 
pativa in Prato il borseggi ) Uol pro-

„ J H - " i~'^rf-
>=i>-
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Ip'portaiìiOTif^to, cohtón^nte L. 1-30 
^ ; opera d'un individuo* ch'ossa rico-
f* bbbo 0 segnalò ai (ìgli che aveva 
• icò^ ciuantunquo il, briccone tontasso 
•^yl. fyigiro tm la foUà. Tràttóhuto, 

•^ntrtì stava per rGStitalre il por tv 
jiiionete, sopragginnsoro le Guardie di 
ìP. S* che lo arrestarono, Oodos^^ii-
dividuosidiohinròper certo I. Bmggìo 

i Reggio d'Emilia, artiico d*un ritio-
imato borsaiuolo. 

Oli si trovft addosso poco denaro o 
un rasoio tagìiaborso. 

aìsS_Mĵ «, — La acovsa notto - dopo 
Il tocco - in Via Borromoa, certi M. 
Virginio 0 B. Luigi vennero tra loro 
a contosa per reciproche offeso scam-

•^,biitoHÌ T^recodonteinente. 
ì^ Il pa-iro del M, «• intorposo por pa-
; ciPicaro l contendenti; ma a'ebbe in-

vece duo legnate del B. alla testa e 
sullo braccia. 

C a m u s a d i C'u»ai»ct>ei<» vii 
Arti. — MCKcalo ilH Bozzoli. 

Padom 13 Giugno - Giapp uesi 
verdi da lire 3.10 a 3.50. Oialli o dì 
somt"'ntQ tiostrana da lire 3.40 a 3.85 

^̂ ìl chilpgràutiho. 
Piove di Sacco IR Gui^ao - Giap

ponesi verdi da lira 3.00 a 315. Gialli 
e di semente nostrana da lire 3.. a 
3.45. PolivoUini lire 1.00 il dillo-
grammo. 

CtUadcHa 15 Giugno - Giapponesi 
verdi lire 3.25. Gialli e di semento 
nostrana lire 3.67. Polivnltinf 1.87 il 
oJùìogmmmo. ' ^ ^ 

Ksltì 15 Giugno - Giapponesi verdi 
da lire 3.20 a 3.50. Gialli e di sementa 
nostrana da lire 3,G0 a 4.05 il chilo-
gramuìo. • 

Monsciice 15 Giugno - Giapponesi 
verdi (la lìro 3-35 a 3,40. Crialli e di 
semeiito nostrana da lire 3.50 a 3.R0, 
Polivoltihi da lire 1.90 a 2>00 il chi-
iogrammo. 

Ffliaeriill , -- Qimsia mattina eb-
borb luogo i funeWilt del volontario 
del 48*40 Lippmnno 
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dostA di Sinigaglla - ma viceversa poi 
il Boratto era un uomo d'intelligenza 
inforìoro alla mediocre, d' animo pu
sillo» incerto, continiiàhientó preoccu
pato sino dagli anni giovanili e bor-
sntrliato dallo ^r^^nture doine.nicbo-

Adorava la sua famiglia, e special-
monte una sua fanciulla, malata da 
10 anni di carie o ìussaziono al fe
more sìnifitro, per la quale dovetto 
spendoro o i^pandoro in modici, me
dicine o bagni di maro. 

Al Boratt,! si palpavano dall'Esat
tore certi mandati su cui la perizia 
calligranca con.stfttò delle alterazioni ' 
grossolano, tali dà PnItareagU occhi 
di chicchosslji. Si apprcn^avnno ì suol 
Conti Consuntivi ronzala menoma o^- ' 
aervaziono - a tamburo hiUtonte - rialla ' 
Giunta, dai Revisori, dal C-msigtio e 
dali'Antoriti^ tutoria e si passavano 
per buone lo sue giustificazioni im
possibili.. 

Durante il maggior tempo in cui 
Boratto • fu se;^'retario ,, esercitarono 
Tuincìo di SiMtaco peranno che - o 
por altri udìci, che avevano o per 
inesperionm di co?e amministrativo -
non potevano o non sapevano ifìdirli^-
zare, vegliare, coireggoro l'opera del 
segretario, il quale ebbe modo di fal-
sin^^aro manJati e reverj^nlì, di alte
rare i Conti - come meglio gli tor
nava - di falsificare ricevuto e firmò 
di privati, di sottrarre documenti, che 
per lui erano compromotteitti, i\\ ap
propriarci finalmnnto il denaro che -
per vari titoli - !:;li veniva allldato.'vi 

Cosi il Boratto recò al Comune di 
San Martino di Luparl un Hanno di 
circa L. 68 0, dello quali ne ha già 
rifuso - in 'lue ripreso - L. 1937. 

Q^n inua] 

XIV I^egislatura 

TLA » è i nia^iiTv&irE 
Presid'^nza FARINI 

nione non òbbo importane politica, i P a i ^ l - ì n i A i ì l n U o 1 i 4 \ i - t A 1 " ^ ^ ^ " ? " " 
né consegueuM per T a r m i r o . ' * « * I t U l l t U l U I l d l U U l U ^centesimi. 

Un omondamento veramente demo
cratico, ma delbi democrazia sana e 
civile che non va scambiata con r[uella i 
che le usurpa il nome, fu presentato 
alla* Camera e svolto oggh con nobì-* 
lissimo considerazioni, dell' onoij'^Oa-, 
valletto. 1/ otnendamonto tendeva a 
comprendere fra gli elettori «gli o-
perai clm da iUie anni possedano un 
libretto della casSa di risparmio .di 
L. 500. » 

lìa^ta onuncinrln, per intendere tutta 
l'utilità morale di questa propósta e" 
por prevedere le benefiche conseguenze 
che la sua adozione avrebbe avuto. 

Una proposta si liberale, si civile, 
A democratica dovrebbe ossero ap--' 
provata all'unanimità da lina assem
blea che avesse veramente T intelli
genza fiei. veri bisogni sociali e dei 
me:;!7i più atti ad elevare le classi la^ 
vorr^trici, ^Isi illdemocratico Depretis 
l*ha respinta!..-- Che democrazie !. 

II presidente del Consiglio, dopo a-
ver dichiarato che era dolente di non 
poter accettare remondamento del-
Ton. CJavalietto, non addusse alcuna ra
gione per gìn^tilìcare il stioriiluto. 

L'nn, cavalletto lo ritirò e fece be
nissimo, perchè, dopa le parole del 
mìnistrov la reiezione dell' emenda
mento sarebbe stata sicura ed avrebbe 
pregìudìcalto tin concetto, che trion-

Maurifji prespnta la relazione %\\\ 
progetto d\ le^ge per modificare quella 
sull' ordinamento dell' *3SOfcÌto. 

^ _ _ 

Rimandasi n domani T interroga
zione Zeppa, 

ProseRUGsi la rotazione sulla leggo 
elettorale e si motto a paratifo l'emon
damento linnghi cho ,é respinto. 

Suir.fìinonflampnto CHspi si chiedo 
da alcuni l'appello nominale e.da al
tri io scrutinio sectretrt, ni quale ai dà 
la preferenza conforme alla dclìbera-
ìribne di ieri. 

ii ritiro def biglietti da 50 
da una e ^oo iire sosti

tuendovi gli spezzati d'argento. 
TORINO. 15. — il Monifùre 

S/vailo P\'>'raie annuiuia che nna \ 
Commissione ministerialn^ acéoiDpn,' i 
guata dal Direttore delle Fervnvie 
deirAlta Italia, efTettnò la visita di 
rìcoQ:ui?.Ìonè della ferrovia Bus?oìeno* • 
Bardonecchla. 

PER 

La ditta A m ^ i ^ A i V S P n ® iWM 
C n i E 3 j a negoziauto di m«rcl^ sì^ 

_ j I ~ 

r ingi'oNf**» V ia tto(lv)ì8n, ed al . 
dettagliò e l i s o l o «Ine Vcccfeyn ol-

„ . , , , ,. , , tre (Vesaoro assai bene assortito ih. 
n giornale ha raKJone di credere i t^,|ti gjj artìcoli ha messo in veaatt:(. 
. u n^n,m.oo„.««.^..,....,„,,i..r,.4». j ggg„>nti al prezzo ridotto 

t 
t che la Cominissione fimaiso soddisfatta 

della stiibiiità Odia linea che trovasi 
in condì?iTr>nÌ favnroroii so non mi
gliori delie, altro lineo di montagna. 

Il Afoni/ori', annuncia pure che do
mattina cesserà il trasbordo a Conj-
bfìtta è si ri]iruniierà il refrnlaro serr 
vìzio dei tritìi por viaggiatori e merci 
pel ^loncenìflio. 

SOFfA. 15. - Le ele;rìon! per la 
graìide Assemblea na^ionalo soho fi^-

i 

•t^MWftfl^ftWi^-T' -. 

I 

Corriere delia Sera 
if> 

Procodesi alla ehiamata^d allo scrn- , ^^^^^^^.^ ̂ j -^^.^ ̂  ^^^^^^^.^ j,( j - , j ^ , 
ttnio segreto e n^nlta respiro remen- ì n^ * 
daraento Crispì da 220 votr contro 154. 

Approvasi quindi Tartrcnlo I con
cordato fra il Slinistero e la-Commis
sione - All'art. TI Bonghi ntira 11 suo 
emenrlnmonto. 

Approvasi il T commn, e il TI con 
raggiunta proposta da TìartoTucci per 
dar voto ai m^fnistri del culto, alla 
qual» Massari si è associato, rT Iti e 
il IV comma. 

Su! V carìono gli ordini del giorno 
Minghetti e Correntì-GenrJa. ir primo 
dichiara di ritirare il suo e o srasso
cia a quello dê :?Ii altri due, ' che 
messo ai voti, è respinto. 

Avendo poi il Ministero presentato 
un emendamento al N. 5 per dar il 

Un taglio vestito da uòmo di siaeffa-
inglese di metri 3.20 L. 13.S0 

dotto Tfr > * IGJO 
» ft » > 21.5*!' 
y> » * ;^^p .» 30,fO 

l'hibot nero alto llOilOO di F r a n d * 
al mètro da L. I.BO a L. 4 , 5 ^ -

MUSOIG nero » "8*30 » . 3 .3t^ 
Itasi dì seta > I , 5 0 » 
Seterie nere" t* 4 .«» T> 
Oambrich stampati novità al 

da h, 0*4& a- L. «.ftO. 
metn^ 

%l 221 

^ * * ^ i ' ^ < * ^ • • ^ I ^ ^ - H H 
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DISPACCI PEI 

! 

Parigi, 15. 
Le notizie dell' insurrezione alg€?-

rìna cohtfnuano ad esaero poco favo*-
revoli- , 

Si annnacia ufficialmente l'impos-

O T T I C A 
i.^ 

GRAPE ASSORTIMENIQ 

ferjL certamente in migliore occasione, ; ^̂ ^̂ o acolo^o che sostenn^^ro 1' esaine ; sibUità dì tagliare la marcia a.Bou-
insorti,. 

altre tHbii' si uni* 
scano ai rÌToltosi.. 

Corre voce che Grevv indìri^^zprà 

in Madreperla • Avorio - Tartaruga 
- Osso e Fantasia -

quando le leggi saranno inspirate da del corso elementare obbligatorio o • Amema, cat)o degli i 
concetti veramente democratici e li- ' prima della Lc^ge snir istruzione nb- j g probabile che al 
berali e non da criterii partigiani o ' ^^ '̂"-*^-*- .nì.ar«.^n^ i - ^ . . w . A ' ^ . 

D! PADOVA 
16 Giugno 1881 

A infz.zodi v<*ro di Padova 
Tempom. di Padova ore VZm. 0 ,9.25 
Tempor/i. di Roma'ore 12 M - 2 S . 52 

, . , , . , , , « , .. Osservazioni Moteoroloqìcba 
rrecedova il ^̂ r̂ ^̂ ^̂ ^̂ Ĵ̂ ;̂̂ *̂ ^̂ ^̂ ^ "f}; eseguite airaìte7,za di m. n dal suola 

" '" ' " " '^ 9 di m. 30,7 lìal livello medio del mare 

domagqg-ici-
Gli operai, quelli che lavorano e ri

sparmiano, non quelli che cianciano 
nei meetinga o sciupano nelle bettole, 
rìcurderanncv certamente, la sapiente 
0 liberalo proposta delTon, Cavalletto 
e l*iusano rifiuto dell'on. Depretis-

Come vi ho preannunziato col tele-
gramnuì, Xix gazzetta f/yTìcfató pub
blicò ieri sera le nomine dì 32 sena
tori, scelti nella categoria degli ex 

bligatoria superarono l'esamo d ^ a 
seconda elementaro, domandasi su 
questo T'appello nominale e lo pcrn -̂
tinio secreto- SI dA la preferenza a 
questo e vi si procede, ha Cambra 
approva ì due detti comma con 3T1 
voti contro 164, 

povenlosi ora votare gli altri oomr 
ma deir emendamento ministeriale, 
Depretis propone di rimandarli aHé 
disp'̂ F îzEoni transitorio o la Camera 
approva, 

SPEc iAfc l^g4 
in Ventagli dipiuti^^sS pinme 

ScOPEilTA PRODIGIOS; 

tadiha e Io seguivano i membri del-
sociazione cui V estinto apparto- , . . ^ k . t j 4 * - T ^ r * , * ^ ' 

•SBO 

ÌB Giugno 

TEATRI 
i 

..-o-̂  

I f la i ru l^ariliiiS^H. — Sabbuto 
rp̂ <:̂ aimo il personaggio d' A'iwetta 
noi tV^^iJMo sarà sostenuto dalla si-
•gntm Boffa, scritturata snio da'prìn-
^ìpio dall' [mpref^a, ma cho non potò 
prfIsQtarsi al pubb^co a causa d'una 

*J? \̂rs posizione-, 
La signora Savini liusconi,. con 

tratto di squisita gentilezza, assunse 
precariamente la parte della Bo[Ta, 
duo a tanto elio questa si fosse cpm-̂  
pletamente ristalnlita,-

^«MtgB^uBimiî u del concerto che da
rà la Banda del Comune dì Padova, il 
"17 corrente dalle oro 8 alle 10 poni-, 
"in Piazza Unità d'Italia: 

L Polka - N. N-
2. Valzer - dal Cuore - Schiosari-
3. Sinfonia- lUaniento del Bmdo-

M e rea d iute, 
4. MazurRa - Le {onihole in Mon-

> 

latina - Sonzogno. 
5. Pot-pourri - fìaUoin Maschera -

Yorfii-
6. Duetto - Semiramide - llossini. 
7; Pot-pourri nel ballo GiQColiefa -

Criorza. 

I 

.1 

Ore i Ore } Oro ;i 
9 ant 3 pom,;9pom.^i 

•1 !̂  
I ! •• 

Bar. aO--mill. | 758,8 '̂ SO.O p M , ! Ì [ 
Term. ceniigr-,tl8",7 f2J^2 +18^3 
Tens, del vapor! : 

acqueo. 12,03 1L37 
Umidità relat. 78 58 
Eirez. delvento K SK 
Ytìhchil. oraria^ i 

dei vento, ] 2 j 7 
Siati) Jel cielo sereno nuvolo nuvolo 

nuvolo I 

Ven<:jono poi approvati pli nitri nu'-
meri dell'art, l i secondo il progetto 

, , .̂ . ^ „. , . . della Commissione^ nei quali sono TÈ-Ì-
deputatJ, m gran parte, e dei magi- ) ̂ ^ ĵ ^̂ ,̂ 1̂ quplli cui è accordato il di

ritto elettorale, compresi coloro cM 
sonatori vi hauìio furon > ndlciaii o sott' nOlciali decorati 

strati. 
Fra i 32 nuovi 

alcuni cho moriiavano d'esser chia per valore civile o della ino^laglia dei 

I svariato assortimento Giapponesi or-
i dinari e fini 

un messflgi?Ìo alle Oamoro in fino della i 
sossioMo 1 «"rcai;»! convenientissìmi da non 

1̂1 presidente della Repubblica ai j temere concorrenza. 13-2ft3 
recherebbe tìj;uindi'a visitare pairccchì ; 
dipartimenti dell'ovest e del mozzo- i 
giorno. i 

Bannevillov^ già ambasciatoro Tran- ; 
ceso a Rom:i,. é morto, in seguito^alTo-
perazioue della pietra. 

Il Festival organizzato a honE?£!cÌo 
degli ebrei russi, è riescito ftpkndi-
damonte. Si ebbe un incasso totale di 

, fnuichi SOiOOO'! 

diati a fnr parto del primo ramo del : ™ ^ ^ *^ "̂̂  "^^'''^^^'^ commemora ! 
{Ihcngolo) 

11,98 
73 

SSIS 

15 

Parlamento, ma v' ha qualcuno che 
deve tanto onoro soltanto al favore 
ministeriale o air interesse di i)ar-
tifco. 

Lo nuove nomine saranno annun
ziate al Senato nella prima seduta 
che terrà TAlto Consesso, il quale le 
convaliderà immediatamente. 

Por non itorder voti nella Camera, 
^ , , , J ^ / jÉ . 1^ il ministero ha rimandato ad altra 

! balle ^ ant. dei 15 alle 9 ant. del 16 -v;v/w,.,,,,/,r i-, ,u^,^x\ua ^ SOTT̂ MT̂ Ì M 
Temperatura masaimu « f 23",2 ^"/Orna/a la nomina a senatori ai 

15"* 7 più deputati di snustra che da. due o 
tre mesi aspettano la nomina con an-
si0tì\, anche perchè son certi dì non 

^ e^ser rieletti deputati. 
Si annunzia che il comm, Macciò, 

consolo generale a Tunisi, ebbe un 
congedo di tre mesi. Kgli verrà a Ro
ma fra breve, 11 congedo sarà mutato 

: • ' • ) 

r J T V l I M X veci 
» r 

r x ' H - T * -

Sì procede allo scrutinio secreto 
stato ricliiesto dal N, 1 dell' art. IH, 
nel quale il Ministero ha Oŝ -ato il 
censo di L* 19.80 contro cui Korana 
e Donati propongono L. 10. 

Il Ministem pouo la questione di fi- . ^ . , , , . . , . ,.., , - ., „ 
dncia sulla sua proposta, mentre la ^ culti e dell istruzione, lululti giusti-
mageioranza della commiî isiono accetta ^.zia,, Alhanassiadi (Inanze. 
la diminuzione a L. 10. t 

La proposta ministeriiilo risulta ap-

I 

A T E N E / 1 O . — Il ministero Tu cosi 
completato: conte Ronia ministro dei 

minima — 

t ^ ^ « n — 

Corriere chi 

Nos t ra Corr ispondenza 

^ ~ 

GHììNAGl fllUDIZiARIA 
r — i . ^ j - - -

Pres. Conte cav. G. RidoIIl - P. Af. 
Oav. Galletti - Dif. Avvocati Bizio o 
Moro - P. C. iVvrociiLi OiHR e Tivù-
rolli. , 

Le prove assunte contro e a favore 
dell'accusato B^)ratto Giovanni vén-
nero quasi complotaniente esaurito 
ueirndienza di ieri, mercoledì, A0^^-

Quindi'' Yonervji prossimo - poiché 
j oggi non c'è udienza, essendo anche 

festa civile - ci saranno lo discussioni. 
I testìmoiii d' accusa confermarono 

le risultanze delT inchiesta operata 
[sulla gestione ammiriiytratJva del Bo-

., constatando \ reati cho gli sono 
Addebitati, 

'D'altronde il giudicabile medesimo 
un pò più, un pò meno - ammette 

IHuttu quanto è portato dall'atto d'ac-
-cuia. 

Risultò al dibattimento ohe 1* am-
rainistriziono Comunale di S, Martino 
.1 Lupari andava come Dio non vuole ; 
;utti si fidavano del Boratto, che fa-
bva alto e basto, come fo^so il Po-

Homo, 14 giugno 1H8J* 
La seduta d'oggi della Camera non 

fu importante per la votazione, pre-
ve^ìibiio e preveduta, colla quale t'n 
roi^pinta, con 314 voti e 39 favorevo
li, la proposta del Fortis pelsuIÌVagio 
univorsale, nia fu imp-.^rtaiittì por la 
scandalosa dichiarazione clelP onor. ! 
Depretis cho il 'Ministero nòii prese 
risoluzioni sullo scrutinio «ti lista

li Orispi U) provocò a questa com
promettente dichiarazione, che fu ac 
coita con risate d'ironia e tlì indi
gnazione. 

Domani si voteranno le altre pro
poste relative agli articoli primo, so-
condo e tei'zo del progetto di ritarma 
elettorale. 

La situai^ioif» è assai grave pv! inir 
nistero e non si può preveilero' il ri
sultato delle votazioni aucC6:?stv*^ 

La riunione di ieri sera del partito 
ministeriale non fece cho confa 
una veritì\ vecchia, ossia che la 
cordia della sinistra è un sogno. 

Krano predenti circa 150 deputati, 
compresi 1 ministri e ì segretari ge
nerali e tutti quasi e deputati, della 
estrema sinistra. Cho valore politica
mente può attribuirsi ad una ailu-
lianza di sinistra, alla quale non in
tervengono gli autorovoli del partito» 
cioè Crispì, Nicotera, Coppino, Cor
renti Oli idtri, riconosciuti come ca]JÌ 
di gruppi y 

U non intervento di questi è la pili 
evidente prova degli screzi del par
ti f;o e dello scarso appoggio cho il mi
nistero può ripromettersi. Si np[HOVÒ 
ieri sera la proposta ministeriale per 
la seconda elementare come criterio 
di capacità elettorale, ma dairo:dire 
del giorno fu esclusa qualsiasi parola 
esprimente fiducia. Insomma la riu-

j in una nuova destinazione, essendo 
; dal governo e dallo stesso comm. Mac-
f ciò riconosciuta Pimpòssìbìlità dei suo 
• ritorno a Tunisi-
I Dicevasi che il ministero sarebbe 
' stato interpellato sul decreto del Bey 
^ con cui il console francese fu inve-
j 

I stito delle funzioni di vero capo del 
governo tun sino- Ma Onora ninna in
terpellanza fu nella Camera annun
ziata, 

E d'altronde, a che approderebbe 
una ditìcussione parlamentare, se non 
a rendere iiiù evidente l'umiliazione 
nostra u io stato d'isolamento cui l 'I
talia fu ridotta dalla pulitica balorda, 
inetta di governanti senza intelligenza 
0 senza coscienza? 

Il silenzio è ancora il miglior siste
ma cho le condizioni attuali possano 
consigliarci. 

Nei circoli politici della capitale, 
compresi quelli della diplonutzia stra-

pròvata con voti 202 contro 173. 
Sì approvano in seguito i numeri 

2, 4 e 5 dell'art. Ut, secondo il prò-' 
Retto (Iella Commìssii)nG e ì numeri 
3 e ;Ì bis proposti da i^onnino-Sidney 
fili accettati con modificazioni dalla 
Commissione e dal Ministero. In 'detti 
numeri si concede voto aìrli aillttuari 
di fondi rustici cho li dirigono 'per-
sonnlmente e pagano lire 600 di Otto,-
a quelli che contincnno personalmente 
un fondo con contratto a fitto paga
bile in generi o con contratto misto, 

i q^uando il fondo paghi un" Imposta di 
' lire 80, a quelli cho pagano iin.ì 

somma proporzionata al nnmoro degli 
abitanti del loro comune per fltt!> di 
casa ed opìllci, ecc., o ohe al tempo 
della iscri?ii>no provano di possedere 
già da 5 anni rontinnl nna rendita 
annua dì lire 400 sul debito pnb loo 
del Regno, 

Rimandasi a domani il sesuito.- , 
{Agenzia ^Slefani) 

SOFIA, lo* — Il Principe partì per 
faro una ispezione militare ad Avratza 
.e,.fu ricevuto da ukre 20,(̂ 00 pcrtìono 
acclama!iti. Ricevette parecchie depu
tazioni chjxjo foiiciiarono pollo sue 
preposte,'" '" 

il giornale La Voce deiUt Buliyaria 
parlando delle spiegazioni di GUJslone 
alla Camera dei Comuni circa una sua 
lettera a Zànkolf, dico che,ò precisa
mente la bandiera ilell'ordine, ilella 
libort:\ e della legalità queUa che il 
Principe innalzò co! suo proclama. 

LA' CROiAJJOTHIGOSINA 
4 

ti e I «3 o 1 1 . G. £* 3S Z !£ A . \ O 
d i Genova . . 

put*atìv4» dog l i ìlenai^it e «lei 

E oramai ui> fatto compiuto m tanto 
migliaia di persone che r hanno espe
rimentata. Dessa è un rimedio po^ìr 
tivo per Sja Calv£:r.ia o l a Cu-
nìxlift prevenendo anche Kuna e l'al
tra in coloro che no fumo T u o , 

Il liquido puro, come Tacqua, ha la 
pot^ìnza di ridonare in modo perma* 
nente il colore aU-;j capigliature ed 
alle barbe, ed è estraneo ad ogni so
stanza nociva alla; saltìte^ 

Ha poi il tìVutaggiò cho- non mac
chia la pelle^ nS la bianchi3rìa, ed es
sendo Anterpético ;̂ i può- bore Senza 
pericolo di uvvslonainentO'. Ridona il 
primitivo colore'entro giorni dieci. 

Prezzò di ciascun vas&bào sia in Po
mata che in Uqniilo. V'ùv Vx CaivizitXc 
t t . IJ. -1 - per !a Canizlt. H..i i . a. 

Rappresentante per Padova o Pro
vincie Venete sig. ,2L. 2J?a;5£iii Via Spi
rilo Santo N. 10-i3 It piano. Deposito 
firosso il Sig. Aulunitft fi£àil;;ar«:iUl 
parucchiere dirimpetto all' [/nióersità^ 

13-229 

p^ L teliTiK»MP4*nttmi' ••!*•<* 

Bartolomeo Moschin, ger^nU r^è^ì. 
i^-.^--..^ f \,^-\-m-'-4 '^^ K^ L ^ ^ ^ - . _ r - ^ * ^ ^ ^ ^ ' * f c ' H , 

" l - - " - * . - l . f * » ^ ' ' ^ - ^ - i ' K ^ - » . -

^ * • 

• t a * * ^ - t » * . ^ ^ - . * ^ ! 

p 1 '." ;D F rr\ ̂
 J 

irrhare i idera, ora ogsl assai cunentato il di 
spaccio da Parigi, co! qnalo sì faceuuo 

^ ^ '̂*" d'una lettera da Tunisi e si protesta 
contro gli arinanienti e l'invio ili trup
pe turche a Tripoli. 

La lettera, che ha origine ufllciosa, 
fa inltìudere che la Francia ha vel
leità dì conquisto anche su Trìpoli e 
fa prevedere die si desiderila replica 
della commedia giuocata fra l'Algeria 
e Tunisi. 

il possesso dell' Algeria fu il pre
testo per r invasione nella Tunisia; 
il dominio su Tunisi par che debba 
essere il pretesto per occupare Tri
poli. 

l 0 altre potenze hanno interesse, 
rdmeno per ora, a bi^ciar fare ; T Ita
lia avrebbe interesse a non lasciar 
fare, ma la sua condizione d'isola
mento e d'Impotenza e tale da non 
permetterle nò la protesta, nò la a-
zìone. 

DEIL4 NOTTE 
(/̂ r[f:n:':a Silcìani) 

ROMA,. 15...— Il Giornale dei la-
veri pubblici e delle Strade Ferrale 
annuni'.i'i cho con decreto reale 0 cor
rente furono concessi la costruzione 
ed esercizio delia ferrovìa Arezzo -
1 '̂ossato. 

PARIGI, 15, -- lì ' Poiti^^hien, 
organo dì Laisant. dico che nel modo 
ipocrita con cui la Camera decitfa dì 
p:\ssare alia riiscusMone deyli articoli, 
la proposta Laisant trovasi in>lelìuiLn-
meuto aggiornata. 

LONDltA, 15. - Il nmit/ NexQ&\x3. 
da Pietroburgo: Hartman, arrestato 
in '^ermania, fu consegnato alle au
torità rnsse, 

PARIGI, lo. =. I lelegati della Coin-
missione parlamentare pel traforo del j 
Semplone partiranno domani por Saint '• 
Mauriro, d juccoìo San lìernardo e • 
la Valln d'Aosta, Giungerarmo dome- i 
nica a Milano. Ritorneranno pel Sem- ; 
pione. j 

TOLONE, 13. La missione di Tunisia ! ì 
è arrivata, e U\ ricevuta con grandi i 
onori. Riparto stasera per Parigi. 1 

ROMA, 15. - U ni'iita anìentisce 
i che il console Miccio abbia avuto un 
1 pongodo di qualche mese. Da pareo-
' cliio tempo e;;lì insiste di avere un 

congedo, ma liuora unlla venne deli
berato in proposito, 

i 11 Birillo credo di poter annunziare 
avere l'onor. Mjìgllanì deciso pel pri-

1 

y. B. P£RQ!:CO & C . 
Cullo della Frez:ìeria^N. 1769-70-71-7a 

V S i c i l i a «A: • 

CORPxEDI 
Telerie e Biancherie - Tappeti -

Stoffe \)QV'Mobìli e da chiesa - Cor^-
iinaggi' Tralivci - Coperte - Stoffe^, 
Mantelli da signora - Specialità Se--
terio e LaneHonere-rScìalIorìe-Plaids. 
Maglierie - Calzami ecc.; ecc. della^ 
principali Fabbriche a . ,. 
^ PitEZZl LIMITATI FbSI 

s c o n t o :Ì p . U |Q 
Ì^Q.Ùieiro richiesta sijedlsoono cara-

pioni, 17 a22 
1 - ^ H 

m 
d i p e l i » f la 

FERlì:H^NMmiNt 
(Vedi l'avviso in'L puginaj 

\ S P E T T A 0 0 L 1 
TEATRO GARIBALDI. - O^era-

' rif^pino e la Comare - Ore 9, " 
TEATRO DELLE SCIMMIK in Piaz

za Vittorio Emanuele ~ Questa aera. 
Rappresentazione -^ Ore 8 1[2,. 

iiiKJ«*mv-rt.~rt»»jrt:tA--.rti» w w — * 7 ' i ^ ' " - - ' • . ' - — * > . « «w-M^a-pfl-i^v 

Uh i e a""S p^e^i a i 11 à 
• h ^'^^ msM 

9 

il 

! 

( l o l l a e * r e n i l u ( a V a b b r i o a 
DI 

A. FRIULI-BON 
^ 

L-ggifr^ ili fiioile iadiibiziine, o l profumo U più dilicaio nê ''Cf>uo quanto m-i 
saporui. Non t.ubif?con-i dlttìraiioni. ecc^ l̂lenti p^r qralKjque bibi=ii fn^Ula, o t*^<W 
ctìbi 6Ì prestano qud appt^lito cumpltìiUHUwtì al destri 'di un btnrhtìtto, vengan<v ̂ n\ 
ratconiaiidaii ù con-iueacenti, cti b-mibiai, SÌ eB-?Ruiace quilunquo spe:'ìtion"' eoa 
•gni cura « fiolkctudirm 

IL sempre rnAR«;ior favnr(-, eh'essi pedono, tanto in llàlià, cb^alU Estero, è U 
piî  Mia pfOVH de.la bt-ntà iUì suildellì, 

St veudoiio «selustTitiiieute i n ̂ ADfi^VA ftlliit 
p r o i k r i a f a b b r i c a i u V i a E&uclella Rh'. 3 ? ^ > VÌÌ:I7ÌQ 
fa Fiat?-:! dell.-̂  Krli^ IELIUO ai d t'nglio, qu-nio in B^atule di laU^̂  eoa 
eleganti etirb^tie portanti la m&rca di faiibric^ coiiie la prtj^t^atn, *V 

A v v e i r t e i t x a . — SmiùpregnU itiptt»iClimH agtu^rdartj^ 
*l/tgU sparcmt&ii di cuntraffa^iam fiùtmtnthnd^ mmpf0 d§i B^-a^tim 
tieik premiìila Jilta A. Pnnlj-Bon. 36 i«« 

l 

\--v? 

<,W^0W60&<ib. 

ì 

- ^-^MaJM^*m:^^^^;^ - ^r^Tir i*^»«n^yA ^Ji' -.Uémiu ÌKf^tBrwVlkJimtiiitnK 
- • ^ ^ , . f lMl^-*^WII 
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L. 35.50 ; 

FERRUGINOSA P ' 
ANTICA K)iSTE 
Sì spedisce dalla 8>ircsrioiii« < Ì B I I « 

?4>tité 4 " BErcài^iii/ilìeXfo yji{?iia pò-
^ 3 i a i o . / . . i à . ^ •• • • "̂- ^ • • ^ ' 
ÌOO bottiglie aftlitt L : 22.— ] :, : , : rt 
vetri e ca^^a.^ . . „ 13.50 
50 bottigiÌQ aqua L, IKèÒ 
Yfìtrì é' cassa , . ,, 7.50 

Casse e vetri sì pos^sono rondere 
jalÌQ stesso pr^ìzzo atTraucatfì lino a 
Brescia e r imporlo, viono'restituito . 
con vaglia postale- , \ 
. InPADOA''A doposlto ^onoralo presso " 

X^Agmzia ricUa Fonte rappresentata 
da PIK'UiO CIMKGOTTO, Ph\Z7Miti 
Pedrocclti. n-2G7 

^ . 

•- _ L * v 

ÌS 
?^-

?̂ v: 

yi'fltówfllWflEUtL aKftWHrttì'wrt*'» i]ir«*m 

l':r'Sr;l,C::-^Ta-l. \M'm Francia s 
meiìite per il ftoslro gioiiìaie 

ieim, Paris, .Bm Saio 
enee , iTiiLcipale • m fi-^^rr 

nm\'ùr\ù esci 

arbv '5!Ì' e. dàiringliilterra, presso 
# . * :̂ o A r, 130, Fleet Street E. G. 

signori 
- L , K-. L ^ L t r " - J - • ^ -

r. - - * 
L_- * ^ ^ ^ ^ - ^ J ^ ^ 4 - * > - ^ - ' t * 4 • * 

* * * = ^ 
"< ^ \ i i J r i _ ^ T t > H i y * * ^ ^ ^ n ^-^- i^zdw^^- H - ^ n - ^ . ^ ^ ^ ^ ^"^^.^U"^ 

^ -• 

- t i 

L. 19, 
i 

t--. V ' - j • - ^ . - . d 

T[t>. .^A^^^-tr > , ' • - . 
• ^ • - 1 ^ - * ^ - — • - " - ^ n • . . ^ i ' . ^ ^ - A ^ » - * _ pf 

N. 20r.2.' 3-335 

Municipio . 
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A V V I S O 
X'antìolnssìma 

F T E R A 
di Smila Maria Maddahna 

, avrà luogo (iiiosf anno nei giorni Vii • 

« i , SS e s a ILugllo lì. T. I 
Non mahcliorà il Muuicipi) di prov-

Tfìdoro, coiiiG negli niini fìfcorsi, ni \ 

rflnti 
fio gì 

Oderzo 
11 IT. m Siiidtico 

" COLLA' 

" i l 7 luglio 188i '̂  
XISCIKÀ IlVlMìlìilO KDMEUO 
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• • dir Wo da , .1^11 
FERDINANDO MARTINI 'ì' 

sono della massima conio{liti\ od econoruia 

elatine' Medicinali 'Si Arsenico 
preparate (i(t 

CESARE TOLOTT! E C. 
NELLA RKALE FARMACIA MANTOVANI 

IN VENEZIA. 

I -

•b _ ^ • * f f c " 

mlurn 
Olili- l'iip IH'»* iiuosii iirrai Ifì^ftun-tki <i! i^rUslioi o'i'U^ satìi ^rMin^^m^ unirò MPI f 

. . QwcH*'^ fH<?T«ÉBnfl̂  hanno il vanfasrgio di potorsS tonerò noi porlafo-,^ i 
•] j II gì io evitando cosi l'incomodo dolio boLtiKlio* 

\\\w \\\ % ĵ niiuk- n 2 ĉ ûmc j bofft,-̂  | j | oosta Rolo Lira V S ; A . 
Kìi. ìshdti aliti rimcdii sf prej^ì-atio ^f'tto la xic-'sn forma, • 

00 

• , 

j iro^i \ì\ifip Rìm fio-

f 4 

', il Ciùtrmhì per i lamhm ò ei^rto ili rni|r.'ilti«jsi le :Phninlii' dî i ^u»ii lii'Uon (.h'i-oìi e 
\i\ìy i.'lXr'-fìiìi\ hvii hi tfìni IÌ'HIUTO Uvorì originnh doi piò n'injtutì Mirinoli ihilÌQ"K_ 
A \]mA\^ fine In Diuvumc I!P1 Gmuafc p*r i iltiìnhini î ft fiì&,|ìi-f̂ <7i*n̂ Ui iirlli'i^li hìuìl-

tivi e suirolilìf.l, rflciHìiJlij, bo:.'7:Mli, rou^i l^ fux'sii', viiip^ î» l.h.*prj*Iì< ,̂ il;:i!AiÌhÌ, t'olimit^tli;.!*^, j 

Carlo BenflU, GunTo Il.a'iij C/tlnlìocì', CiiH^^ppc CnMcUi, Oiii^t'Piio TT^^ni/î U, Shnbl»»*'C»*!-^-1 
vniis ròniulii^ Engvnii» Chorcìii, Tfi'Of̂ a Custfoiy aiiiH>|ipe Chiarini, Hu-^o Cunilio, PirMó. 
tìQttìj {WMV DouitU, tliii^l'* !'''l(«r^i, <̂ WV!(Ì iVua1>;, Riirir^ Ì*HiiiCfsHr, (Vuli* Gar^mlM, ilìn-

^>^aid!lra. fu ^^''niìtì^va pro.̂ jiio lo fiinnacie H^3Ì>ÌIV;ÌI'B SSnua-fD « fi?, ir 
* C o r n e l i o l ' i i i g i *- f 'oSi r - i l v io 0 BBmiiiftuS» ESftirc-n -̂lSHCi'SatL^Ulì. { 

l | j 10 28(1 

'*fljjfMwm—>TOw»>TiHgtfff5- fljgaawtfKser^-w^ffj iiMWinff'i» ' »ìttii'j^ygff^?'iawwnggawaBWsw;ìV»*?W)WJTft^^ 
• - > X - s 

*l.»Ì!o i>cibTil'frìc (,'lifì hanno riso Un i|uJ noia^ii ài ragi*K î i gifPinuH seHUì p*T lun», Coiu^'iìn-

Siut i»l giuninliì RiXM^m s^nî n TAIIÌTC nelle (siiirìuìlftirf^ini r rcll'^ [ii<*fi»V'rieì rorrlrr^ift iU [ 

ndkvlmi ihhu ' ilN>f̂ gi bi^'^^nn l'iUT ti'ócrhìo lo Jmmv.j;^ ^W liomint'c0:;flo»ìmii^ il pH-rnalt] 
pfv i Bànìbhìt \n^ì- U-tsiu^lh t'o»ic si mr r iuno hii tt^rcnto lu cor>|it*raaÌoiii- itr cjlifliiii seri-
Ycmlu umile .̂or i piccini non lo ÌMÌUO \U-V Yrn'licuisi i\ì nun saft^c H-nvnc |>rr i grantìi. . 

Notr&i fynnu nlli riinmcnli jnfcimri nd im ainui. — O^iii Nunicif sc'iiunuo Cciilr*;iini S 5 , 

)A-

« 
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Al [.l'inio numero bUìh Kp^iimlo fiw i f ; o l Ì Af*hE*j*i!Hì<i, a^ìno s;U];jilomciilo, uiui 
,j:i-an(lr i!Iiisli'tì7Joac coInraTa, Alla liin: dcUNiruio sBrà olfL'rlo nn ^inmle lu'Hr-iiiiinQ ]nriuÌo 
' filraoriliiiiirio a-iìì tìlilonuli lìt'l Gioniolr. 

^ L 

l)irÌi,'-ro lo iter fi 0 Viidia iiirAinministni/iotio' M ' Ùiorimli'jìer ì' 
•/;fn;i/>/j/;/i;OMA. 130. Piii/^a Hont"nitùrio. 2-331 

. M H l i y i . IJtLlI^ IfcGitlMlE Bill L-iii 
Vìa Tornalmonl , 17y con fiuccursalo 'V'ìnr/.n ^Tanìn, 9 — 

Pillole Inlibiliose e Purgative di Cooper i 
j Rimedio nnruiiato por In Malattie Bilioso, mal di Foiiato malfì-ftUo 
j^'tomaoQ, ed agii iatositiuij uiili^tiìmo nrpli aiucchi (V iudl^iosUnao p^r mal 
'di Testa 0 Vorligiui. - fi loro usfi IKHÌ richin-jo caiiiliiarotHìUj di diela: 
; r amije toro è Mata' trovata cos\ vantagt^iowi alle rmizioni del siJ:̂ toma 
I uuinao, che ŝ ono giuf^tamf^uto pthhate imparoRyififdli noi loro eftWiiL KSSH 
Mo-fifirano le dilììcoltù digestivo, aiutr.no T a/inno thA feaafn e d̂ .̂ ĵ li iaìe-
1 M,ini, portau via quello matorìo cìio caf.':i(inano mal di io '̂-ta, afleKioni ner-
I vose, irritazioni, vóiito.^ìtù ere. ! yozm in ì*^£:atoìe frandiì f a « . 
'\ Si ^ptidiscono dalia puddella Farmacia franelH'' rli j^orto diriginidono 

I l.\<^ domande accojnpiignate da un Vaglia po.̂ ttUo di h. B 4*> e ^̂ •.̂ l's». 
1; Si trovano in PAPOVA pì̂ o,sî o !o iarmaciG l'<n «tw^ *"- KUt.ii'K ŝ-i5, 
[ Pi^asu-ri R?4ùai-tì tì: « \ e da .̂\:â BbvTÉ<fr-̂  Veno/Ja Zampìi-rouì, rivetta, 
i Ohgàratn f5 Ponri ; a Vironxa da Valoi'i ; a Recoaro da J)a! l-î go ; a Yn-
i . r^n i dìi Frinzi oìvmnnnolli; a Ldinc da KabrLs e I^ilippuz?/!. 2i''^i:^ 
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omnibin îV » Tf 9.17 *• 

, » <J.t;8-. li L07 -p, 
4 3 s).j! 9.07 ' 

:1l~6ltó :̂̂ S1 » 1! 11.33 

.Hess-,. L'I, r>;-,o. I;:Ì, i7jB,2^ Vtft..d/.ri;*<,'. . . n..ìyirà,4ìH,31 " 
: . > \ 

;.*•>! 10,51 : Ì , < 5 
1. 

•K^r._. 

y, Hi 
n ^ « - - « r i i ^ J i r i H ^-là ^ W , L ^ * - ^ - ^ K l D i M ^ h ^ ^ - • - " n j . - ^ ^ - M^ru Jt^ j*m-m ^ . - l . * ^ ^ ^ . ^a 4 Ji^^ 

X W ^ " 

' ^V.' VH:ÌKNZA 
p ^ * ^ - - h -
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rUBIlLIOATI 

Ì5:',!,,1,AV'TK {liiif. li. — Hiprvdtìziuuc clGlla noie già litogra
fala di Ornilo Conti; .Piulova IST^Ì; iu-S. . . • .' , 

Idot'.'. ^(HK ilbìslrulìvee cnliche al Codice Civile del UHIIHO. 

Dì-iio Oi)b]l^j:iuro,il. T-tlìiV-i 1875, iii-S; . / -
I:^Ui! iJontinnazioiif! ddlc HVVJ illunlrafim'C oritiche al Codice. 

a-,mìf. del Hanno C>.i:U:,U.) ài Muti'.ui i 4ii;, .L'iì.ikYu 1870, 

0<'>H>^Fh'̂ 'At. l\:\'<Vó' Qua'n. la iniylior forma di bovemof 
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Pia^-MATA 'J'IPOGKAKIA ^iDriTUCE F. SACCHETTO i 
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Padova, Tip. Saccliettu, lS8i. , 

Pacìova, ISSI --- 3. odia,, Yol m-8 — Prezzo. 1̂ , 4. 
L J 

P A D O V A — VIA SBHVl — PADOVA 
ÉiiMamrw*A> .>L,i4tP. M-ji<tf*ymff - ^ a ^ Ì M * ^ 

^ 

^'^WAROproi'. A'.. V ÌDUijnmre di lìupruz ùd il Planiimlrti 
dsi ìiiQviineuli di Ain,shr. Pwlnv^t Ui72. ia S. ; _ , 

; 'a.-Ui .UaùjuititSifl^lc^t Grafica, e ii UivoU Palova 1877, m-S. 
-<'SFiU;J'Rì>To{'. A, ii im-rmn ap'avio XVluvn, lStJ4, i(t-PiJ 
;| Ì..OSSANA' \iìvl f, Mmmale di Fisìoloijia Umana, Voi. L : Ali-

menkiziime e Di>;iestione. i^iulitra 1870. 
\Am\ Voi. U,;Safli/?"7icaiiù>(e;.PadM':ì 1S79, . . . . 
.-^ •! V'"'̂  ! Ì ì . : Invarmìzione. PÌMIOVJ ISSO. 

- >:SOK'iAKA}U f-ioV. A. Kkmu>?t{i (ii'flccKHontìa jìoitÉÌca, B&tìoudy 
;'f!iói.Ti'miìiÌ imiiif^tenaii. Tiirai edisiione. . 

!-ii>SANE,ì'iLi l'i-ol', 0. Manuale di Patologia generale, Padova 
l&Va in-8. •. . . . . . . , : , . - • . . • . _ 

li "''/(.('('AKlìO [Tuf. ]"". A. Soiiiìim-io di un Corso dt Bptamea 
' %'Xm odìKìoue tiimióiitiiiit. Padova IBSl, iu-3. 

CANTINI iMof. G. 2'01'fl/fi (*e( Xrt(?art/jni, [jrcdodnttJ da. im Trat-
tftfc di t.ri:;onf:ltu'tn:i piuiia e nfwlc:'.. Ti ri'.ij. eiVizìone. Pa-
tlov!!, 1809, iii-H- - • • •„ ',. ' . . • ' : •.' • . 

•Sf'Hìil'FKH prof. ]ì\ il Diritto delle Obblioaztam secondo i prin-
"'pMi dui 'JìTÌtlo ìiomnno, Pìii^nvti ÌSB8, in-S . . 

.-.\vd: ha h'imùjlia stfcondo il .UirìtM: Romano. Padova.3876, 
Vt'iiutic I,,.iJ)-y. . . . . • • ' : ' . . ' 

lOLOMM prof. 0 . V. Dirilio u J'rocedura limale, esprstl aua-
UUr^.umaik'Ui Huoi H-ol^ri. 'i_...-.. ..KÌone- M o v a lS7'i-' 

UÌÌA'A'M pvot. D- TraUitio d'Idnmapta^ d'IdratiHea pra-
u.;rt. Tiir/n'-ìUv/iOt.:'. l'uduva lbSO,/ui-S. 

'(.r.; m^inrnli dì Statica. Fiirltì 1 : Smi^a dei sistmi rigidi. 
• r>ir-v'-j IS?:^. iiì-8, con iknive, ' .' • . . . , 
•(•• iwi-ìfinit' dt'i m^i-mi ri'^irfl •• PsuUiVa'^'iySS, Ìn-S. • 
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